ANNO |-N-3817.3.1977 
SPED.ABB.FOST.GR.I-70 









































N , e 
IVITTANE. 















































































































































































































































































































































SETTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA" - VARIETA" sua une: 


ANNO |.N-7014.4.197/ 
SPED.ABR POST.GR Il 





CONTINENTE 
NERO 























h CAS 
1 AGAIN 
TA 
CA VAMEZA 
TORNATE INDIETRO! 


LA PRATERIA BRU- 
CIA! AL FIUME! 


OCCUPATI DELLA CAROVANA. 10, MAMMA, GUARDA! IL CIE-M IL FUOCO! CHE 
CON | PIU' GIOVANI, CERCHERO" LO E' TUTTO ROSSO. DIO CI AIUTI. H 
DI VINCERE LE FIAMME. 7 [TTAOTETRO, INDIETRO). 
(7 7) VERSO IL FIUME! 
il ] TT 
/} IN ES) 



































E' UNA LOTTA DISPERATA... ORMAI ESAUSTI, GLI UOMINI APPICCANO IL FUOCO_F 
ALLE STOPPIE IN DIREZIONE DELLE FIAMME CHE AVANZANO. 
= 





SERVIRATA QUAL: JS 
n COSA, JAN? 
SE NON DOVESSE SEI 
CHE DIO CI PROTI 








4 NON ABBIAMO ALTRA POSSIBI- - IL MARE DI FIAMME STA RAGGIUNGENDO LE STOP- 
[A LITA' DI SALVARCI. PIE INCENDIATE DAI COLONI. E D'UN TRATTO... 





GUARDA, JAN! ... GUARDA! 
LE FIAMME SI FERMANO... 


\ (TI RINGRAZIO 
Mio DIO 


) 
£ 






































LA CAROVANA RIPRENDE IL VIAGGIO VERSO IL FIUME PER TRA- ff HA CHE VUOI CHE SCOPRANO QUEI 
SCORRERE LA NOTTE SULLE SUE RIVE. MA NON SONO SOLTANTO Bi CONTADINI! L'UNICO CHE CONTA 
I COLONI A CERCAR RIFUGIO VICINO ALL'ACQUA. PEEBDERI } X 





DA GIORNI, ORMAI, LA BANDA DI WILLARD «IL RINNEGATO» STA DANDO LA 
CACCIA ALLA CAROVANA: NON PERMETTERA' MAI CHE ALTRA GENTE 0C- 


UN GIOCHETTO FARLI 
‘APO. SONO STANCHI 





SIAMO POCHI, MEGLIO ASPETTARE 


212 E QUELLO LO LIQUIDO 10 GLI ALTRI ALL'ALBA, LA NOTTE 
STA' TRANQUILLO, WILLARD, i 



































NELLA PRATERIA JONAS SI ALLONTA- 
NA IMPAZIENTE. LA PREDA E' SUA, 
GLI ALTRI DELLA 

NO SAPERE. 


pe C— 
mo 





























JOHANNA E' DIETRO QUELLE ROCCE: IL 
CUORE GLI BATTE IN GOLA, MA IL POLSO 
E' FERMO. 









VOLEVO VEDERTI IN 
FACCIA PRIMA DI 
STENDERTI. 









DITO ESCE DAL NA- 
SCONDIGLIO. 





BASTASSERO LE PARO- 
LE A STENDERE LA 








NON C'E' TEMPO PER RICARICARE, ENTRAMBI E- 
STRAGGONO | COLTELLI... ORA LE ARMI SONO PARI. 


COSÌ' TI VOLEVO! FAT- 
TI SOTTO, ADESSO. 


























LO SCATTO IMPROVVISO DEL LA RAGAZZA E' MIA, HO VM 
BANDITO COGLIE DI SORPRE- DETTO E SARA"... f\ 
JAN 


IN UN IMPULSO DISPERATO JAN SI RIPRENDE. | 
L'URLO DI JONAS DIVENTA UN RANTOLO./ 7? 


ty €": 





W 
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SÒ 


TID 
ZA VITA, JAN. 























FOH, GUARDA! SONO SULLO STES- 
SO CAVALLO; COME MARITO E 
MOGLIE. 





LA CAROVANA DEI COLONI, UOMINI E DONNE CON 
IL LORO BAGAGLIO DI SPERANZE, RIPRENDE IL 
CAMMINO VERSO IL LONTANO ORIZZONTE DELLA 
PIANURA AFRICANA. 
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CONTINENTE 
NERO 














STANOTTE CI SARA" 
LUNA PIENA. ANDIA- 
MO A VEDERLA IN- 


TUO PADRE NON MI PARE MOLTO 
CONTENTO QUANDO CI ALLONTA- 
NIAMO DALL'ACCAMPAMENTO, PUO" 
ESSERE PERICOLOSO, DI NOTTE. 
CI SONO LE BELVE... 


























[GLI ULTIMI ISTANTI DI UNA LOTTA DISPERATA. UNO, DUE, TRE SPARI INESORABILI 


PRESTO, PRESTO,E' QUI, VENITE. 







IL BRANCO DELLE JENE SI DISPER 
DE SOTTO IL TIRO DEI COLONI 
= E' ESAUSTO, PO- 
VERACCIO 


PIU TARDI. 


Sa 






VGRAZIE, GRAZIE... SENZA DI VOI SA- CHE FATE DA QUESTE 


PORTIAMOLO ALL'ACCAM- 
5 \ REBBE FINITA PERME. prg SS \ PARTI, DA SOLO? TT 


PAMENTO EA) 









I CHIAMO WORRAL. ERO CACCIATORE D'A- 
VORIO, MA POI HO DECISO DI TRASFERIRMI 
IN QUESTA REGIONE. QUI C'E' QUALCOSA 
CHÉ VALE MOLTO DI PIU' DELLE ZANNE D'E- 



































TAN SI SFORZA DI MANTENERE LA CALMA. TAN NON E' AFFATTO SICURO CHE WORRAL AB-[7 giga 
x BIA CAPITO. E LA SUA COLLERA AUMENTA, porone 


GF } CHE TI SUCCE- 
DE, JAN?, 





d te 
TERCATE DI CAPIRE, MORRAL: NOI SIAMO DIRETTI VERSO 
LE TERRE DEL NORD PER FONDARE UNA COMUNITA' DI UO- 
MINI LIBERI. IL LAVORO E L'ARMONIA TRA NOI VALGONO 
PIU' DI TUTTO L'ORO DEL MONDO. 





UN PENSIERO CHE ACCOMPAGNA JAN PER TUTTA LA NOTTE. 
FINALMENTE L'ALBA RITORNA A ILLUMINARE LA GRANDE 
PIANURA, LA VITA SELVAGGIA DELLA FORESTA. | CATTIVI 
PENSIERI SEMBRANO SFUMARE NELLA LUCE. gg 








NOTTE QUATTRO CARRI SÌ SONO SEPARATI DAL- 

LA CAROVANA, ORA FANNO UN GRUPPO A PARTE 
SIAMO UOMINI LIBERI E FAC- 
CIAMO QUELLO CHE CI PARE, 


L'ACCAMPAMENTO E' IN SUBBUGLIO. DURANTE LA 











e 

“LA 

2"TPCNE C'E' TANTO DA UR- 
LARE, JOSE Y——a$%% 




































ATTENZIONE, RAGAZZI: SE QUALCUN ALTRO RESTIANO CON TE HENDRIKI TOTTI 
PREFERISCE ABBANDONARE LA CAROVANA - ESTO, DI 
LO DECIDA SUBITO, ADESSO, ANDIAMO AL NORD 








JAN SE NE STA IN DISPARTE, SOLO: PARE MOLTO OCCUPATO A 
PULIRE IL FUCILE. LO RAGGIUNGE IL PICCOLO PIET 





| A È 
a a, 
Trai: 
PERCHE' SONO COSI' COMPLICATII 
GRANDI, JAN? PRIMA VOLEVANO QUA: 


SI LINCIARE VAN HOLSTEIN E ADESSO 
CHE LUI SE N'E' ANDATO, SONO TUT. 


LA SCENA NON SFUGGE E' TRASCORSO QUALCHE GIORNO. LA 
A JOHANNA CAROVANA SI PREPARA A PARTIRE 
D'UN TRATTO UNA FIGURA APPARE 
ALL'ORIZZONTE. 








. $ sul 1 
SEMPRE 
[Y ADDOSSO A JAN, UNA VOLTA 0 
RO' A CARICARE IL FUCILE PZ BA L'ALTRALE CAVO GLI OCCHI! 
TT 
































I BANDITI DI WILLARD: GLI AVVOLTO! LA BIONDA LA VO. 
DELL'ALTIPIANO, GLIO 10. 


dll ), = 
VA VOCE DI WILLARD E' SOPRAF- 
FATTA DA UNO SPARO. 


SE TI MUOVI, TI FACCIO 
val 
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LA LOTTA DIVI Piu' VOLTE | COLONI STANNO PER ESSERE SOPRAF- 
CORPO A CORP OCE 


FATTI. MA ALLA FINE HANNO LA MEGLIO. 


LA BANDA DI WILLARD NON 
ESISTE PIU". 


























ORMAI E' IL TRAMONTO. IN LONTANANZA, IL FUMO DEI BIVACCHI ASSICURA 
CHE LA VITA NELLA CAROVANA CONTINUA COME TUTTI | GIORNI. 














L'ALBA RIVEDRA' IN CAMMINO LA CAROVANA VERSO IL NORD 
VERSO UNA TERRA ANCORA TANTO LONTANA 
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CONTINENTE 


IMMOBILE, UNA STATUA DI BRONZO NEL SOLE, IL GIOVANE 
r “| GUERRIERO TRATTIENE IL FIATO. SONO GLI ULTIMI ISTAN- 
= Sarai (Aa TI DI UNA LOTTA SENZA SPERANZA. IL RINOCERONTE BIAN- 
ù ts CO DELLA PIANURA AFRICANA NON PERDONA. 








VATTENE, N'AADI.. JO RESTA- 
SCAPPA! SALVATI AL- RECONTE, 
MENO TU. 






VOGLIO MORIRE CON 
TE, MAMWAYO. 
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RESTA IMMOBILE APPENA IN TEMPO... SEI VIVO, MAMWAYO, E' IL GRIDO DELLA VITA RITROVATA. AN- 
A_TERRA. SEI VIVO... CHE JAN SE NE RALLEGRA. 


LA FORTUNA CI HA AIUTATI, RA- 


TI DOBBIAMO LA VITA, UOMO BIANCO. )» SEI UN UOMO VALOROSO E NON DE- 
SONO IL TUO SCHIAVO VI ESSERE SCHIAVO DI NESSUNO. 


ALZATI, MAM 
STAI FACENDO? Y7 
Ù 


D'UN TRATTO IL SORRISO DEL GIOVANE ZU SÌ 
TRASFORMA IN UNA SMORFIA DI DOLORE. 











JAN E JOSEPH SOLLEVANO IL CORPO INERTE DEL GIOVANE 


GUERRIERO E SI AVVIANO IN FRETTA VERSO LA CAROVANA. È 
LET 


GUARDA, GUARDA... JAN HA 
FATTO UN PRIGIONIERO. 


IL CAPO DELLA CAROVANA 
ESPERTA INFERMIERA. JOHANNA L'AIUTA 


STAVA AFFRONTANDO UN RINO- È 
CERONTE CON SCUDO E LANCIA 
SOLTANTO. NE HA, DEL CORAG- 


N'AADI TI GUARDA CON RICO- 
NOSCENZA, SEI RIUSCITA A 
RASSERENARLA. 


NON E' MORTO... 
L'HO TROVATO 
FERITO NELLA 
FORESTA, DOB- 
BIAMO SALVAR- 


LA FERITA E' PROFONDA, E 
RA, MA TROVA ACCANTO A Sì 


SI SALVERA' FATTI CORAGGIO, IL TUO UOMO 
MAMWAYO? NON E' GRAVE COME SEMBRA, £ 


MA UN DUBBIO HA ASSALITO LA RAGAZZA. | ]4] 
MA SCHERZI?! CERCAVO SELVAG\ 
GINA E L'HO VISTO MENTRE UN RI- 
NOCERONTE LO STAVA ASSALEN- 
DO. NON E' UNA FERITA DA PAL- 


LOTTOLA, QUELLA, 
7 Y SE 


Y1, = 
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E' UNA FERITA DA LANCIA O DA PUGNALE. E' CHIARO, NON VI JAN CERCA DI SAPERE QUALCOSA DA N'AADI. 
SONO | SEGNI DEI DENTI O DELLE UNGHIE DI UNA BELVA. 

LA COSA NON MI 

PIACE MOLTO. 


NON CAPISCO. PERCHE' 
SIETE FUGGITI? 


MIO PADRE VOLEVA OBBLIGARMI.A SPOSARE IL CAPO MZULU. 
MAMWAYO HA UCCISO QUELLI CHE MI TENEVANO PRIGIONIERA 
\E SIAMO SCAPPATI. MAMWAYO E' RIMASTO FERITO. 





NON SI VEDE NIEN- 
TE, EPPURE... 





V SONO MIGLIAIA DI ZULU'... CHE DIO CI AIUTI! de CLAUDE, SPINGI IL BESTIAME VER-) / VA BENE, SIGNOR HENDRIK. 
PRENDETE LE ARMI, RIUNITE LE DONNE E | 4 SO LA CAROVANA, CERCHIAMO DI ANCHE SE NON SO A COSA 
BAMBINI AL CENTRO DELLA CAROVANA 11 fi PROTEGGERLO.. POTRA' SERVIR 


NON SI CAPISCE. FORSE VANNO A FAR LA 
GUERRA A UN'ALTRA TRIBU' ED HANNO TRO- 
VATO NOI SUL LORO CAMMINO... 





LA MASSA DEGLI INDIGENI AVANZA 
COME UN URAGANO CHE SI AVVICI- 
NA IMPLACABILE. SEMBRA UNA FOR. 
ZA SCATENATA DELLA NATURA CHE 
NESSUN OSTACOLO PUO' ARRESTA- 


RO CHE IL LORO 0- 
A CAROVANA. 


ATTENZIONE, TUTTI PRON- 
TI. PRENDETE BENE LA MI- 
RA, MA NESSUNO SPARI PRI- 
MA DEL MIO ORDINE. 


IL RUMORE E' ORMAI ASSORDANTE. LE DONNE CERCANO 
DI TENERE QUIETI | PIU' PICCOLI. LE RAGAZZE PREPA- 
RANO LE MUNIZIONI. NESSUNO PARLA. | NERVI SONO TE- 


di 
“i DA 
POI 


[3] 


TI ACCOMPAGNO, 
JAN, ASPETTA! 





LO SGUARDO TREPIDO DI DUE DONNE LI ACCOMPA- 
GNA. 


LO UCCIDERANNO... OH, NO, JOHANNA... 
VEDRAI, CLARY. NON PUO' ESSERE, 
NON PUO' ESSERE! 


y/ NOI SIAMO AMICI DEL RE DINGAAN E DEI SUOI 
SUDDITI. NON VOGLIAMO STABILIRCI NELLE SUE 
TERRE. LE STIAMO SOLO ATTRAVERSANDO. SIA. 
MO IN VIAGGIO, 


I BIANCHI NON POSSONO ESSERE AMICI 
DEL RE DINGAAN. NOI NON AABIAMO DI. 
MENTICATO BLOOD RIVER. 


NOME FUNESTO, BLOOD RIVER. DUE AN- 
NI PRIMA, SULLE RIVE DEL FIUME, IN U- 
NO SCONTRO TRA BOERI E ZULU', GLI 
INDIGENI ERANO STATI DECIMATI. 


QUELLA E' STATA UNA BATTAGLIA ] 
ONESTA, CAPO, 


NON E' STATO COME IL MASSACRO DI 
PIET RETIER E DELLA SUA GENTE, 
UN ANNO PRIMA. L'HAI DIMENTICATO, 


CAPO? OGGI, PERO", E' TORNATA LA 
PACE TRA NOI. 





JAN E CLAUDE AFFRONTANO DISARMATI IL CAPO DEGLI ZULU'. 
ANCHE | DUE INDIGENI SONO SENZ'ARMI. 


UOMINI BIANCHI, FERMATEVI QUI. NON 
POTETE ANDARE PIU' AVANTI. COSI' OR- 
DINA IL MIO RE DINGAAN. QUESTE TERRE 
SONO SUE. 





LE INTENZIONI DEGLI ZULU' SONO 
BEN CHIARE, INUTILE DISCUTERE, 


PENSI CHE CI ATTACCHERANNO? 


TEMONO MOLTO | NOSTRI 

FUCILI. MA SE FAREMO UN 

PASSO PIU' IN LA' DI DO- 
VE SIAMO, LI AVREMO 
TUTTI ADDOSSO. 


VI SARA' PACE SE 
VOI NON ENTRERE- 
TE NEI NOSTRI 
TERRITORI. DO- 
MANI RITORNA- 

TE INDIETRO O, 
MORIRETE 





4 -d Dr 59=> a 
NON POSSIAMO RISCHIARE LA VITA DELLE 


NOSTRE FAMIGLIE E SFIDARE L'IRA DEGLI _ 
i ZULU'. MA NEPPURE POSSIAMO CAMBIARE =. ' 
STRADA... 3 ANCORA PIU' PERICOLOSO 


PER GLI ZULU' SAREBBE UNA PRO- SONO D'ACCORDO CON JAN. MEGLIO 
VA DELLA NOSTRA PAURA. CI AT- RESTARE E DIFENDERCI COME 
TACCHEREBBERO MENTRE SIAMO IN MO- POSSIAMO. 

VIMENTO E SAREBBE LA FINE. QUI, 

DOVE CI TROVIAMO, INVECE, POS- 7 - 

i 5 E LE NOSTRE FAMIGLIE? 

SIAMO ANCORA DIFENDERCI. PLONE E UNA BAM: 





COME RINFRANCATO, CLAUDE AFFRONTA QUANTI RIMANGONO AN- 


UNA VOCE INFANTILE ARRIVA A INTERRO 
ANCH'IO HO DUE FIGLI PICCOLI, MA SONO Vimeo ra OE CISÌ. 


DISCUSSIONE 
DECISO AD ANDARE AVANTI E A LOTTARE, 
PUR DI DARE AD ESSI UNA PATRIA LIBERA, 


D'ACCORDO, CLAUDE, INUTILE CHE DISCUTIAMO TANTO. ANCH' 
IO SONO DELL'IDEA DI CONTINUARE IL VIAGGIO E, SE SARA' NE- 


TA VIA TUA SORELLA, DOBBIAMO PA 
LARE ANCORA UN PO' TRA NOI UOMINI CESSARIO LOTTARE, LOTTERENO. 7 ” ”[Si 





NEI GRANDI CARRI DELLA CAROVANA LA CENA E' SILENZIOSA. DAL- 
L'IMMENSA PIANURA AFRICANA ILLUMINATA DALLA LUNA, ARRIVA- 
NO | RUMORI E LE VOCI DI UNA FEROCE LOTTA PER L'ESISTENZA. 


DI QUANDO IN QUANDO IL RUMORE CU- QUEI TAMBURI MI SPEZZANO | NERVI. ILA VOCE DI CLARY DIVENTA UN SUSSURRO 


PO E SORDO DEI TAMBURI ZULU' SI S0- 
JAN, SO CHE MI GIUDICHERAI UN PO' 


VRAPPONE A TUTTI GLI ALTRI. E' APPUNTO QUELLO 
CHE CEUTA GLI ZU- LEGGERA PER QUELLO CHE STO PER 


LU'. TENTANO DI OBBLI- DIRE... MA FORSE DOMANI SAREMO 
CHE FAI IN GI) GARCI A PARTIRE PER TUTTI MORTI E IO VOLEVO DIRTI... 
RO, CLARY? POI ATTACCARCI DU- > 
RANTE IL VIAGGIO. 





/MACCHE' MORTI. SU... CORAGGIO, RA- 
GAZZA, ABBIAMO SUPERATO SITJA- 
ZIONI PEGGIORI DI QUESTA. FINCHE' 
C'E' GENTE IN GAMBA COME TUO 
FRATELLO CLAUDE, DOBBIAMO A- 

{\ VER FIDUCIA, 


hi = 2 Ti 

IL VENTO DELLA NOTTE ORA FA SENTIRE 
PIU VICINO IL RULLARE DEI TAMBURI ZU- È 
LU'. LA VOCE DI UNA MINACCIA CHE IN- 
COMBE INELUTTABILE. 








MA CLARY NON HA PIU' PAURA, ADESSO, E VORREBBE DIRE A 
JAN TANTE COSE, D'UN TRATTO... 


MAMWAYO SCOMPARE NEL BUIO, IMPROVVISE VOCI 
D'ALLARME RAGGIUNGONO JAN E CLARY. 


CHE SUCCE- 
DE,CLAUDE? 


MAMWAYO SI FA AVANTI A FATICA, TRASCINANDO LA GAMBA 
BENDATA. 


L'UOMO BIANCO CI HA SALVATI, N'AADI E ME. MAMWAYO VUO- 
LE SALVARE TE E TUTTA LA TUA GENTE. ANDRO'A PARLARE 
COL CAPO BULAWA. E' IL COMANDANTE DEI RRIERI DEL 
RE DINGAAN 





— a 
TEMO CHE, SE VAI A PARLARE A NOSTRO FA- 
VORE, PROBABILMENTE TI AMMAZZERANNO, 





4 
SA 
3 
Y NON LO FARANNO. SONO NIPOT 
DINGAAN. MI RISPETTERANNO, 


NON PUO' ESSERE. L'HO LASCIATA CHE ) 
DORMIVA NEL CARRO. 


QUANDO PIET E' ENTRATO NON C' 
ERA PIU'. L'ABBIAMO CERCATA IN 
TUTTO L'ACCAMPAMENTO. 





IN UN IMPULSO DI INNOCENTE INCOSCIENZA,LA UN FRUSCIO TRA | CESPUGLI... 


PICCOLA WILHELMINA S'E' ALLONTANATA DAL- 
LA CAROVANA E STA RACCOGLIENDO FIORI NEL- 
LA PIANURA ILLUMINATA DALLA LUNA. 


TANTI PAPA- 
VERI, TAN- 


a 
E' COME UN RICHIAMO CHE FA AC- 
CORRERE DUE GUERRIERI ZULU' 
CHE DA TEMPO ERANO SULLE 
TRACCE DEL LEONE. 





SOTTO GLI OCCHI TERRORIZZATI DELLA PICCOLA WILHELMINA, NEL- 
LA LUCE DELLA GRANDE LUNA SI RIPETE L'ETERNA SCENA CRUDELE 
DELLA LOTTA PER LA SOPRAVVIVENZA. | 


31 








AI RUGGITI DELLA BELVA FERITA 
SI AGGIUNGE UNO SPARO IMPROV- 


NO, PAPA', NO! MI HANNO SAL- (l 
VATA DAL'LEONE CHE VOLE- 








L'ALBA SPUNTA SULL'IMMENSA PIANURA. | GUERRIERI ZULU' 
SONO SCHIERATI DI FRONTE ALL'ACCAMPAMENTO. IL LORO 
CAPO VUOL PARLARE CON GLI UOMINI DELLA CAROVANA. AC- 
CANTO A LUI, MAMWAYO ASPETTA CON ANSIA PARI A QUEL- 
LA DEL VECCHIO HENDRIK. D'UN TRATTO IL CAPO BULAWA 
ALZA NELLA MANO UN SEGNALE DI PACE. 


I/MA C'E' UNA CONDIZIONE. DA OGGI COMINCIA IL TEMPO DI UNA LUNA E' 
LA LUNA PIENA. QUANDO SARA' SCOMPARSA POCO. NON FAREMO IN VE. MA SPERIAMO DI FARCELA, MAM 


DAL CIELO, DOVRETE ESSERE FUORI DALLE 
NOSTRE TERRE. SE VI TROVERETE ANCORA ) AIA E RSGIRETEO, 
NEI TERRITORI DI DINGAAN, VI DISTRUGGE- DOLORI ECO sv ; 


O DETTO! QUANDO SARA' FI- 
NITA LA LUNA DOVRETE ESSE- 
RE FUORI DALLE TERRE DEGLI 
ZULU'. O SARA' LA GUERRA. 


IL CAPO BULAWA NON ACCETTA DISCUSSIONI. MA JAN 
RISCHIO CHE LA GUERRA. 


FORSE USCIRANNO IN 
TEMPO DALLE TER- 
RE DEGLI ZULU'. HEN- 
DRIK HA FIDUCIA, AN- 
CHE JAN, ANCHE 
CLAUDE, TUTTI HAN- 
NO FIDUCIA E SPE- 
RANZA IN UN AVVE- 
NIRE PIU' SERENO, 
PIU' SICURO 





Fine dell'episodio 
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IN OMAGGIO 
IL POSTER 
DI SALINAS 





INN UN VILLAGGIO MISERABILE SPERDUTO NELL'INMENSITÀ" i 
Le W DELLA PIANURA, POCHE CASE IN ROVINA, POCHI UOMI- 27. 
(ii NI DALLO SGUARDO INQUIETO E SFUGGENTE... : dd È | 

) 


i SS e: 


Est) "QUI JAN? SONO SE IL POSTO NON E' QUESTO, CAMBIE- 
È ET, REMO CAVALLI E PROSEGUIREMO, J0- 
MO... A SS SEPH.'NON POSSIAMO RINUNCIARE... 


a 


++ 0 MEGLIO «10» NON POSSO RINUN- \fll 


CIARE. TU HAI TUTTO IL DIRITTO DI 
TORNARE INDIETRO, SE LO VUOI. Y 
QUESTO E' UN PROBLEMA MIO, NON 


Ma 
SIGNORE! NON PARLARE COSI" A JOSEPH. ), 
JU SAI BENE CHE 10... [ua $ 


VA BENE, AMICO MIO. CONOSCO LA TUA LEALTA'. 

MA SI TRATTA DI JOHANNA... E PRIMA CHE AVRE- 

MO RE ATO LE RICERCHE, QUALCUNO SARA' 
ORTO. 





Y QUEL TIPO NON E' DI 
QUESTE PARTI... HA U- 
NA FACCIA CHE NON MI 
PIACE. 


i 


VA' AD AVVISARE 
KURD. LUI CI DIRA' 
COSA FARE. 


AL VILLAGGIO CI SONO DUE FO- 
RESTIERI, CAPO. UN NEGRO E 
N BOERO. 


UN BOERO, EH? UHMM..) 
PORTATEMELO QUI, 
GLI VOGLIO PARLA- 

ka 


A _) 


IL SONNO E LA FATICA NO 
ORTE FI- 


JOHANNA... MIO DIO... 
QUANDO AVRA FINE QUE- 
ST'INCUBO? 


TUTTO ERA COMINCIATO QUATTRO GIORNI PRIMA. | CO- 
LONI STAVANO ACCAMPANDOSI PER LA NOTTE... 


Ta Po BISOGNA RADDOPPIA- 
NRE LE SENTINELLE 
PER QUESTA NOTTE, La 
CLAUDE. QUESTO TERRITORIO NON E' 
SPLORATO PRIMA E DOBBIAMO ESSERE PRUDENTI, 


DAI ACQUA Al CAVALLI, METTILI 
IN UN POSTO ALL'OMBRA, DOVE 
POSSANO RIPOSARE E TORNI DA 


SI', SIGNOR 
JAN. 





A PRENDERE ACQUA... COME SE 
TI INTERESSASSE QUELLO CHE 
FACCIO (0! 
SAI? A VOLTE SONO TENTATO DI FAR- 
MI MORMONE E DI POTER COSÌ' SPOSA- 
RE PIU' DI UNA DONNA. NON RIESCO A 
DECIDERMI PER UNA DELLE DUE. 


NON FARTI ILLUSIONI. SARANNO LE 
RAGAZZE A DECIDERE, NON TU. 
Rà\ VIENI, CONTINUIAMO A SISTEMARE 
L'ACCAMPAMENTO. 





[7LASCIALA PERDERE, JAN, TU TI 
INTENDERAI DI CACCIA E DI ORME 
MA NON CAPISCI NIENTE DI DONNE. 
FRA JOHANNA E MIA SORELLA CLA- 

RISSA, FINIRAI PER DIVENTARE 


I\ ATTO! 
LA SERENITA' AL CAMPO DOVEVA FINIRE CON IL 
CALAR DELLA NOTTE. CIRCA UN'ORA DOPO ARRI- 
VO' LA MADRE DI JOHANNA, PREOCCUPATA... 
V L= 5A T i 
/ { ‘ 
J 


Y in 


JAN! NON AVETE VISTO 
MIA FIGLIA? SEMBRA... 
SCOMPARSA! 


44 \ 

AA \ 

LA CERCARONO TUTTI 1 NON SI TROVA... QUI AL )j 
MA INUTILMENTE. \\ caMPo NON C'E"! X 


VDIVIDETEVI IN DUE GRUPPI SI ERA ALLON T 
E CERCATE QUI ATTORNO. TANATO DIMOSTRANDO UNA CALMA E 


10 VADO AL TORRENTE PER 
VEDERE 
RON 


CHE ERA BEN LONTANO DAL POSSEDERE... (- 


Y GUARDA! QUESTA E' L'IMPRONTA DI U-\PS 
NA SCARPA DA DONNA... IL TACCO E' 
PIU' STRETTO E PIU' ALTO CHE NEL» 
LE SCARPE DA UOMO E... 


NO, SIGNOR HENDRIK. LA 
CAROVANA NON DEVE RE- 
STARE SENZA PROTEZIO- 

NE. BASTIAMO [0 E JOSEPH, 
PER TROVARE JOHANNA 

E SALDARE IL CONTO A 
QUEI LURIDI VERMI! 





PER chi 
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i 


JOHANNA ERA NELLA BOSCAGLIA, IN MANO 
A_TRE AUTENTICHE BELVE UMANE... (Cagra 


NON CI DIVERTIAMO UN PO' CON 
LA RAGAZZA, WILLARD? CI SIAMO GIA' 
ANNOIATI ABBASTANZA, NON TI PARE? 4 


L'IDEA NON SAREBBE MALE PERO' NON DIMENTICHIAMOCI CHE LA RAGAZ= 
ZA VALE MOLTI SOLDI. | TRAFFICANTI DEL NORD SONO SEMPRE DISPOSTI 
A PAGARE UN BUON PREZZO PER UNA DONNA GIOVANE E GRAZIOSA COME 


NON INTENDIAMO MICA MANGIARCELA, WIL- 
LARD, NON ESSERE ESAGERATO, CI DIVERTIA- 
MO SOLO UN PO' E DOMANI LA PORTIAMO A 
BRICKTOWN E LA VENDIAMO A KURD... 


DUNQUE... IL PRIMO E' BUZZARD CON LA FRENDENE LE 


CARTA ALTA, POI TOCCA A MUSKRAT E 
10 SARO' L'ULTIMO. MI RACCOMANDO, NON 
LA SCIUPATE PERCHE' VALE SOLDI, CAPITO? 





NOOO! NoN Mi 
TOCCATE! 





UN PERICOLOSO 
ISTANTE DI DI- 
STRAZIONE... PER 
FORTUNA C'ERA 


j - d 
71 h CA di E . 
SALTARONO A CAVALLO È PARTIRONO ALL'INSEGUIMENTO, AB- 


BANDONANDO | MORTI AI DIVORATORI DI CAROGNE. 





( 


7 
UN CENTINAIO DI FIERE INFEROCITE ATTORNIARONO | CAVALLI ATTER- 
( RITI, MORDENDO LORO LE ZAMPE, IMPLACABILI... 
MA\ = È Ò 


I 


IL PERICOLO ERA CESSATO. UN'ORA DOPO IN- ) | 
CONTRARONO UN RUSCELLO... 


N 


"À 


\z Ò 
d 





EHI, FORESTIE- Vf 
RO! KU 
PARL 


ATTENTO, JAN... TIVO 
NO UCCIDERE! 











sa a 
RANE 





2a ma 
eci” I 
LI i , 


NM — 


NON AVEVANO PENSATO A JOSEPH, PIE- 
NO DI COLLERA FOLLE. | TRE BANDI- 
TI SEMBRANO ANDARE IN PEZZI... 





E' L'ODIO A TENERLO IN PIEDI, A DAR- 
GLI LA FORZA DI PUNTARE... 


< 
S 
(=) 
E 
a) 
a 
wi 
a 
= 
< 
5 
iù 
a 
i 
ei 
< 
> 
tre 
ri 
a] 
3 
7) 


JAN SI RIALZA CON UNO SFORZO 





POCHI ISTANTI E WILLARD E' CRIVELLATO DI COLPI. 2 KURD SI AVVICINA, GETTA INTORNO UNA RAPI- 
2, z DA OCCHIATA... 


LA SUA VITA CRUDELE E' FINITA.. pz 
7 IDE zzo E' MORTA... VATTENE PRI 


EELAZE? E 
MA CHE AMMAZZI ANCHE 






..+ EDI LEONI DELLA PRATE- 
RIA TORNERANNO A RUGGIRE, 
COME SEMPRE. 


FRA POCO SARA' BUIO... 





SETTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA' - VARIETA' 






TUTTOFUMETTO "SPED. ABB.POST.GR.1770 


A VA 





“4 LA LUNGA MARCIA DEI PIONIERI VERSO LE TERRE 


DEL 
NORD VIENE INTERROTTA DA UNA SOSTA DOLOROSA 











VERA COSI' GIOVANE... COSI' PIENA DI VI- UN GRANDE SILENZIO GRAVA SULLA 
TA, LA NOSTRA JOHANNA. NON POSSO PIANURA. LA GENTE DELLA CAROVA- 
RASSEGNARMI, HENDRIK... NON POSSO! NA TACE IN QUESTO GIORNO DI LUT- 
ÎL SIGNORE CE L'AVEV ° Ò Ale UN TRATTO, UNA VOCE ENER- 
DATA. IL SIGNORE CE L'HA ca 


ANDIAMO... SI RIPARTE! DOB- 
BIAMO ANDARE AVANTI. 





ANCORA UN ATTIMO 
CANTO ALLA TOMBA 





CON UN LUNGO STRIDIO DI RUOTE LA CAROVANA 
3I RIMETTE IN CAMMINO NELL'IMMENSA PIANURA 


JAN, DOBBIAMO TROVARE ACQUA AL 
| PIU' PRESTO, LE NOSTRE RISERVE 
SONO AGLI SGOCCIOLI, ORMAI 


LO SO, CLAUDE, LO SO E SONO MOLTO 
PREOCCUPATO. DA VARI SEGNI ERO SI- 
CURO CHE QUI AVREMMO TROVATO UNA 
\ SORGENTE. INVECE E' TUTTO SECCO 


DEVI PRECEDERE LA 
CAROVANA, TROVARE 
L'ACQUA PRIMA DI NOT- 
TE, NON POTREMO AC. 
CAMPARCI PRIMA D 
VER TROVATO ACQUA, 


SI', SIGNOR 
JAN, TROVE- 
RO' L'ACQUA. 





É A 


x 
IL TERRORE LO P; 
MORTE STA PER 
Dosso. 
N = 
RahE Ss 








IL BUFALO ATTACCA TUTTO CIO' CHE SI MUOVE 
QUANDO E' SICURO DI AVER FINITO LA PROPRIA 


VITTIMA, RITORNA TRAN 


QUILLO, INOFFENSIVO. 





NELLO STESSO MOMENTI 
IL SUO CAVALLO RAGGI 
GE LA CAROVANA, CHE 
VANZA LENTAMI 


DEV'ESSERE ACCADUTO 
QUALCOSA A JOSEPH! RE- 
STA CON LA CAROVANA, 
CLAUDE... |O VADO A CER- 


GLI E' SOPRA. LE CORNA ACUMINATE 
PENETRANO NELLA SUA CARNE, SI 
SENTE SOLLEVARE IN ARIA 








L'ENORME BUFALO LASCIA UN ISTANTE LA PREDA, 
E' IL MOMENTO DECISIVO. JOSEPH LO.SAVE NONO» 
STANTE IL DOLORE RESTA IMMOBILE COME:MORTOL 





0 STESSO ISTAN- 
,DAI CESPUGLI 

SPUNTA LA MASSA NE 
RA DEL BUFALO INFU- 








E' ANCORA VIVO, NI 
LA PALLOTTOLA }b 
E' SCIVOLATA SUL- 

DOsO FRONTA- x] 
LES 





PRESTO, JAN... FATE PRESTO! 
n Pa GA VIP 
/ 


3 OL 44 4 
SS KA 


ù Pasi 
LA PALLOTTOLA ARRIVA AL CUORE DEL- 47, PA \ 
LA BESTIA, FULMINANDOLA DIVILI IVA 


ur 


LAAA 


Nani 
Ai TRIO 


( 


) Sad "= % sia i 
7 3 9 ele 4 MA 4 i 
NZ p- 
LE PAROLE DIVENTANO UN GEMITO. IL BRACCIO COLPITO DALLA COR- 


UNA BRUTTA FERI- SA QUASI STACCATO DALLA | POCO DOPO, NELL'ACCAMPAMENTO. 
TA, JOSEPH. d € 


C'E' PERICOLO DI 
OR- Ja CANCRENA. BISO- 
A GNA INTERVENIRE 
(3 BITO 
97 


si su 





INTERVENI- 
RE? VUOI DI- 


DA, BENDE PULITE, ALCOOL 

E UNA BOTTIGLIA DI GIN, CLA- 
RISSA. SARA' UN INTERVENTO 
MOLTO DOLOROSO 


«+ MA INEVITABILE. JO- 
SEPH LO ACCETTA 
SENZA UN LAMEN 











PREVI, UBRIACATI. TI AIUTERA' A SUPE 
4 


QUESTO BRUTTO MOMENTO. 








BUFALI IN Pe 
PREDA AD UNA MISTERIOSA FURIA, ATTRAVERSANO LA PIANURA 
TRAVOLGENDO QUANTO INCONTRANO SUL LORO CAMMINO. 





DOBBIAMO FAR QUALCO- NON RESTA CHE PREGARE E IL ROMBO DELL'ORDA IMPAZZITA SI AVVICINA IMPLACABI- 
SA, JAN. PRESTO LI AVRE- TENTARE DI ACCENDERE UNA LE. | COLONI SCAVANO UN FOSSATO E ACCUMULANO STER- 
MO ADDOSSO. BARRIERA DI PAGLIA. E' UNA LOTTA FRENETICA CON 

FUOCO. CHE CA CHE STA PER TRAVOLGERLI. 


DIO CI AIU- 


FORZA... FORZA! NON CI RESTA 
CHE QUALCHE ISTANTE. 


JAN GETTA UNA TORCIA 
ACCESA TRA LE STERPA- 
GLIE ACCUMULATE 





TRA LE FIAMME, LE OMBRE CHE VE 
AVANTI, SEMPRE PIU" FURIOSE. 


PRESTO. HANNO SUPE- 
RATO LE FIAMME, SPA- 
A 


[ LASCIAMI SCAPPA: 
VIVERE! ESP 


E 


DI 


AZZ - 
A SS 

n À N 

ORA BASTA, ) @Z4 

_x HUNK. . 





COME SBALORDITI DAGLI SPARI, GLI ANIMALI CHE GUI- 
DANO L'ORDA INTERROMPONO D'UN TRATTO LA CORSA 
POI LA RIPRENDONO IN ALTRA DIREZIONE 





L'ORDA IMPAZZITA SI ALLONTANA... SCOMPARE. IL ROMBO E' IL 
BRONTOLIO DI UN TEMPORALE ORMAI PASSATO 


OH, JAN... COM'E' POSSIBILE 
CONTINUARE A VIVERE IN MEZ- 
ZO A TANTI OSTACOLI, A TAN 
TE DISGRAZIE? CHE PENSI DI 
FARE, JAN? 


PENSO CHE E' ORA CHE TU VA- 
DA A DORMIRE. DOMATTINA SI RI- 
PARTE. ANDIAMO AVANTI 








SUO CARICO DI FATICHE E DI SOFFERENZE NON SARA' INUTILE. FOR- 
SE, AL DI LA' DELL'IMMENSO ORIZZONTE, UNA NUOVA PATRIA STA 


AVANTI VERSO IL NORD. LA CAROVANA, GUIDATA ORMAI DALLA VO- 
LONTA' DISPERATA DI POCHI, RIPRENDE LA SUA MARCIA. FORSE IL 
ASPETTANDO | CORAGGIOSI PIONIERI 
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DA GIORNI, ORMAI, JAN KEMP, LA LORO 


GUIDA, ACCOMPAGNATO DA JOSEPH, L'IN- 
DIGENO, CERCA UNA SORGENTE, UN COR- 


SO D'ACQUA. LE RISERVE 
DELLA CAROVANA SONO 
ESAURITE. | 


MA IL CONSUETO PAESAGGIO 
NON CAMBIA: UN'UNIFORME 
PIANURA A PERDITA D'OCCHIU. 


SCHI E DI LOTTE QUOTIDIANE. LE TERRE DEL 
NORD, DOVE FONDERANNO UNA NUOVA NAZIO» 
NE, SONO ANCORA LONTANE 








LA VEGETAZIONE NASCONDE UN NUO- 
VO PERICOLO CHE LA GUIDA NON HA 
ANCORA AVVERTITO 














| NON SONO LE BEL- 
VE IL MAGGIOR PE- 
RICOLO PERI PIO- 
NIERI 





tr 
po N 
| QUEI COLONI DELLA MALORA MANDANO ALL" ) 


A\_! NOSTRI AFFARI CON GLI INDIGENI. 


GIRA 
#y NON ESAGERIAMO, DORK 
IN FONDO, SONO SOLTAN- 





TO DEI CONTADINI CHE 


POTREMO CONTINUARE TRANQUILLAMENTE A INGANNARE | NE- 
CERCANO NUOVE TERRE 


GRI, DORK. STAI TRANQUILLO. 





SARA' PIU' POSSIBILE. CREDIMI, 
ATINEMANN, E' COSÌ"! 





NESSUN OSTACOLO. FA- 
RANNO UNA BRUTTA 
FINE PRIMA DI AVER 
CAPITO. TUTTI. 


MI AVEVI SPAVENTATO, 
TINEMANN. TEMEVO CHE 
AVESSI CAMBIATO IDEA 





PARLA NELLA MIA LINGUA, UOMO BIANCO. NON MI PIA- 


SCUSAMI, M'BULOLO. ERO DI- 
STRATTO. STAVO PENSANDO 


AI DIAVOLI BIANCHI DELLA 
PIANURA 





GARO DORK, ABBIAMO QUI 
NOSTRO AMICO STREGO 
NE; CI PENSERA' LUI A FA- 
RE UN BUON LAVORO NEL 

MODO PIU' ECONOMICO PER 


SONO GIA' VERSO IL FIUME CON LE LORO CASE SULLE RUOTE 
SI FERMERANNO PRESTO. CERCANO ACQUA DA MOLTI GIORNI, 


LO SO. MA NON SI DEVONO ACCAMPARE E 
NON DEVONO NEPPURE ATTRAVERSARE 
IL FIUME. CAPITO? SONO NOSTRI NEMICI, 








N'E' UN BARILE PER LA FESTA DI QUESTA NOT- 
E DUE PER QUANDO TORNERETE DOPO AVER 








| TINEMANN PRENDE DA UN ANGOLO UN FUCILE - TUTTI. CHIARO? 


ER TE C'E' QUESTO, M'BULOLO, LA «CANNA DEL FUL- 
E». LE MUNIZIONI LE AVRAI QUANDO 1 COLONI SARAN- 
O TUTTI MORTI 














UNGO IL FIUME p 2A QUI ABBIAMO ACQUA. E'IL POSTO IDEALE PER UNA TAPPA. 


INTANTO... c >) IW-7 CI VOLEVA. NON CE L'AVREMMO FATTA UN GIOR- 
q P si È 2: NO DI PIU' AD ANDARE AVANTI 








UN'ALLEGRA ANIMA- 
ZIONE SI DIF FONDE 
| TRA LA GENTE DEL- 
LA CAROVANA. MA 
JAN SI APPARTA. 


L'IDEA DI JOAN- 


MORTA... JOANNA! }° 





CHI VA LA 
CHI E"? 





NO, CERCO TE, JAN KEMP. NON SOPPORTO DI VEDERTI 


5 NURA. NON DOVREI PIU' PENSARCI, MA E" 
PIU' FORTE DI ME. 


POSTI SELVAGGI BASTA UN FRUSCIO E UNO SPARA. CER- 
\ CHI ACQUA? fee Z SE 











JOANNA E' MORTA, GLI COSTA DOVER ACCETTARE LA 
TERRIBILE REALTA'. E' TROPPO RECENTE IL TEMPO 
IN CUI LA STRINGEVA A SE'. IL MOMENTO IN CUI L'HA 
PORTATA SULLE BRACCIA PER L'ULTIMA VOLTA. 


- UN URLO IW- 
OH, JAN... TI CAPI DALE IE 
SCO. MA LA VITA DE- ) | SARI 
VE CONTINUARE RA GBIUNGI 
x DALL'ACCAM- 
PAMENTO 











A ZAN. 
PRESTO, CLARY, TORNA AL- È. 
LA CAROVANA! |0 CERCO DI 


A FERMARLI. 7 TITT_SSS 5] 





L TIRO DI JAN RIESCE A RALLENTARE 
PER UN ATTIMO L'ASSALTO 





MA UN GIGANTE NERO SI FA AVANTI TRA | CE- 


SPUGLI VAI VIA, CLARISSA... FUG- 
GI, PRESTO! 
Cel" 
TA _ 





| IL GRIDO DELLA 
RAGAZZA NON PUO" 
ESSERE UDITO NEL- || 
| L'ACCAMPAMENTO 

| DOVE INFURIA UNA 
LOTTA DISPERATA. 





JAN CROLLA SOTTO IL PESO E- 
NORME, LA MORTE E' DAVANTI 
AI SUOI OCCHI. 


OH, NO... NO! 


AIUTO! AMMAZ- }# 








CON UNO SFORZO DISPERATO, JAN RI 
A ROVESCIARE IL GIGANTE E A CONFIC- 
CARGLI IL SUO STESSO PUGNALE NELLA 








FATE PRESTO! SONO CEN- 


TINAIA, MALEDIZIONE! 


4g 
PRESTO! NE ARRIVANO 
ALTRI. DOBBIAMO RAGGIUN- 
GERE L'ACCAMPAMENT 
PRIMA CHE CI TAGLIN 





LA RESISTENZA NELL'ACCAMPAMENTO SEMBRA ORMAI 
ALLA FINE. GLI ZULU' CIRCONDANO | COLONI DA TUT. 
TE LE PARTI, JAN E' SORPRESO, NON CAPISCE: UNA 
TRIBU' OSTILE, IN QUELLA ZONA, E' UNA NOVITA' PER 
LUI. JOSEPH HA GLI STESSI PENSIERI. 


C'E' QUALCOSA DI STRANO IN QUESTO ASSALTO. CON- 


TINUANO AD AVANZARE SENZA TIMORE DELLE PAL- 
LOTTOLE. SEMBRANO UBRIACHI. 








| 





UBRIACHI? GIA'.. 

GUERRIERO CHE MI 
e HA ASSALITO POCO 
BY FA AVEVA ADDOSSO 

UN TREMENDO 000. 


DOBBIAMO RESISTERE. IL TEMPO SUFFI- 
CIENTE PERCHE' 10 VADA A PARLARE COL 
T 


SONO UBRIACHI DI GI 
CAPISCI? 


CLARISSA SI STRINGE A 
LUI PER TRATTENERLO. 





LORO CAPO. 


NO, JAN... NO! TI UCCI- 
DERANNO. SONO INFERO- 


CLAUD 





NON ANDARE. TI UCCIDERANNO. FER- 
MATI, JAN... TI AMO! 


CALMA, RAGAZZA, LASCIA- 
LO ANDARE. E' IL SUO DO- 


CITI. 
LI 
\ 


o) L LS 
Ma 


DEVO TENTARE DI FER- 
MARLI! LASCIAMI ANDA- 
RE E PREGAIPER ME. 








DOVE ANDATE? FERMATEVI. VI MASSA- 


CRERANNO 


SULL'ALTRA RIVA DEL FIUME | GUERRIERI SEMBRANO AUMENTARE DI 
MINUTO IN MINUTO, NONOSTANTE IL TIRO CONTINUO DEI COLONI. 





E* GIA' UN MASSA- 
CRO, JOSEPH. RE- 
STA QUI, NON TI 
MUOVERE. 








va 


% © SIAMO IN POCHI E JAN NON DISARMATO? E' IMP, 
SI VEDE. ZITO?! P? 


'AZ- 
È 
Si 


| 





POCO DOPO, JAN FA IL SUO INGRESSO 
NEL VILLAGGIO IN MEZZO ALL'OSTILI- 
TA' DI TUTTI. MA NESSUNO OSA TOC- 
CARLO. 

SONO UBRIACHI, TUTTI UBRIACHI 
SPERIAMO CHE IL CAPO NON AB- 

BIA BEVUTO ANCHE LUI. 


L'UOMO BIA 
i LA VERITA". NON HA ARMI. 








LE VOCI DEI GUERRIERI ATTRAGGONO L'ATTEN- 


VTINEMANN! NON SECCARMI QUANDO FACCIO 
HANNO FAT- | CONTI, OGGI HANNO PORTATO 
TO PRIGIONIE- » MEZZO CHILO DI PEPITE D'ORO, 
RO UN BIA | DORK. ANCORA SEI MESI E SARE 


CO,QUEGLI MO STRARICCHI! ... 
\ IDIOTI! I) 





- 











FUORI, LO STREGO- EVI. IL DIAVOLO BI 
E M'BULOLO AF- CON SE' GLI SPIRITI MALIGNI, CI POR- 
INTA JAN E 1 SUOI \\TERA' MALATTIE A TUTTI 
ACCOMPAGNATORI 





2 DIAVOLO BIAN- 
NJ CO. SONO 10 IL 
N CAPO E NELLA 
% TRIBU'LA MIA 
PAROLA E' 


GLIO PARLARE 

IL CAPO. 0 FORSE 
UNA DONNA CHE 
NDA AVANTI TE 

R PAURA DI GUAR- 
MI IN FACCIA? 














NOI ABBIAMO AVUTO IL PERMESSO DI ATTRA- Goavé 


VERSARE QUESTO TERRITORIO DAL RE DINGAAN Ta' a Ei) | = 

| PERCHE' CI HAI ASSALITI? PERCHE" VAI CON- IL NOSTRO SALVACONDOTTO. NON E VERO... MENTE UG. 
LA CODA DI COBRA CHE CI HA CIDETELO 

DATO IL GENERALE BULAWA. 

POSSIAMO ARRIVARE FINO AL 

FIUME VAAL 














CHI HA PAR- 
LATO? 





DORK E TINEMANN SONO LI" a 7 LE PAROLE DI JAN PREOCCUPANO IL CAPO TAKANGA 


SE LO VOLETE MORTO, UCCIDETELO VOI E CHE IL E] 
SUO SANGUE RICADA SOPRA 


CANI BIANCHI 7 





NUTO IL GIN PER MANDARE AL 
MACELLO QUESTI POVERI INDI 
GENI.TAKANGA OBBEDISCE A STRE- 
GONI E A RINNEGATI. AVANTI, UC- 
CIDETEM!! IL MIO SPIRITO VOLE- 

RA' FINO ALLA TENDA DI RE 

DINGAAN PER RACCONTARE LA 


VERITA' _ ATWNEOSSORI 








Î TI ACCONTENTO SUBITO, TAKANGA. E* 
MOLTO FACILE, STAI A VEDERE 


UN GESTO RAPIDO COME IL 
LAMPO E IL PUGNALE DI 
JAN SIBILA NELL'ARIA 










\ ì 


DORK NON FA IN TEMPO A DIRE ALTRO. 
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| GUERRIERI HANNO ASSISTITO IN SILENZIO ALLA LOTTA POCO DOPO, | GUERRIERI CHE CIRCONDAVANO LA CAROVA- 


CAPO TAKANGA, ORA POSSIAMO PROSEGUIRE IL VIAG- NA COMINCIANO AD ALLONTANARSI. 
GIO IN PACE... O VUOI ANCORA MASSACRI? SI RITIRANO! SIAMO SALVI, JAN E' 


RIUSCITO A FERMAR- 
SEI CORAGGIOSO,UOMO BIANCO. PROSEGUITE ti }) 
IL VOSTRO VIAGGIO IN PACE pe / 1 LL ECCOLO LAS STA 











DOPO LA GIORNATA PIENA DI ANSIE, LA NOTTE ARRIVA A 
PORTARE IL RIPOSO Ai PIONIERI DELLA CAROVANA, MA JAN 
KEMP NON PUO' DORMIRE 


E 





MILLE FANTASMI PASSANO PER LA SUA MEN- 
TE. UN'IMMAGINE E' CHIARA SU TUTTE LE 
ALTRE... UN VOLTO UN PO' SBIADITO, STA- 





DOMANI LA CAROVANA ATTRAVERSERA' IL FIUME, LASCIANDO ALLE 
SPALLE L'IMMENSA PIANURA DOV'E' UNA CROCE. DOMANI | PIONIERI 
AFFRONTERANNO UN NUOVO CAPITOLO DELLA LORO STORI 


VITA DEVE CONTINUARE. BIPADDIO, JOANNA. ADDIO PER SE 
R x PRE, AMORE Mic 
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a SETTIMANALE DI FUMETTI - ATTUALITA' - VARIETÀ @ 300 LIRE 





p IT 
{ JORMAI TUT FINITO 


GLI AVVOLTOI E LE JENE \ ( ‘ - P 
SI ACCANISCONO SUI CADA- ù - x n e DO PANORAMA 
VERI DEGLI UOMINI E DEGLI DE a - DI 

ANIMALI CHE POCO PRIMA 

FORMAVANO LA CAROVANA 








GLI AVVOLTOI BATTONO LE ALÌ IMPAURITI. LE BELVE RETROCEDONO 
AE Ta i 











Data 
'iudgio n 211978 21 











2 LONTANO, VOCI ALLEGRE. PORTA IN BRACCIO... GUARDA, CLARY! 


(ECCO ZIO JAN. STA TORNANDO, CLA- 
RY... STA TORNANDO! 








mo diuazio n 211978 








UN BEL REGALO, JAN. DOVE L'HAI TROVATO? 


IN MEZZO ALLA MORTE. | SELVAGGI MATABE- 
LES HANNO DISTRUTTO UNA PICCOLA CAROVA- 


IL BIMBO SI AGGRAPPA ALLEGRAMENTE ALLA BARBA DEL VECCHIO 
HENDRIK (EHI LA". GIOVANOTTO! ) 


d 















NA A TRE ORE DA QUI. IL BAMBINO E' L'UNICO A8 
SUPERSTITE. 








BIARLO 


NISS 77 MACCHE' GIOCARE! NON VEDETE CHE HA HAI RAGIONE, MARGA- \ 

VA/\FAME, POVERO PICCOLO? RET. BISOGNA DARGLI 

DI EJ si DA MANGIARE E CAM- 
pa 


4 


E) 
\ 


) | i 


(BAH, CI PENSERANNO LE DONNE A RISOL- CLAUDE CREDE DI AVER CAPIT CIO' E' MOLTO STRA- 















VERE IL PROBLEMA DEL BAMBINO ALLORA E' CERTO CHE | MAT NO, SIGNORE... MOL- 


SI", HENDRIK. NOI, INVECE BELES CI SONO OSTILI? TO STRANO 
ABBIAMO UN ALTRO PROBLE- 
MA 





UCCISO PERFINO GLI ANIMALI 

DELLA CAROVANA. HANNO AN- TM EE TERIBGECES SI 
CHE ABBANDON TER- UTI, 
RENO I CADAVERI DEL LORO PER SEPPELLIRLI SOLENNEMENTE. NO 


STESSI COMPAGNI. \\cAPISCO. _ ATRANZZA 


d'iRAzio n. 211978 23 
















E' TUTTO MOLTO STRANO. JAN DISPONE CHE LA GUARDIA ALLA CAROVANA VENGA RIN-| | JAN PUNTA DECISO VERSO L'IMMENSA 
FORZATA. POI FA UN GESTO D'INTESA AL FIDO JOSEPH'E MONTA A CAVALLO. PIANURA. 


MA TI PARE IL MOMENTO DI TOR DIPENDE DA QUELLO CHE SI VA JAN SE NE E' ANDATO SENZA SALU- 
A CACCIA, QUESTO? % 3 A CACCIARE, CLAUDE. SE ALL' TARMI. SENZA NEPPURE UNO SGUAR- 
Ù z x. ALBA NON SIAMO DI RITORNO 

CONTINUATE LUNGO L'ITINERA- 
RIO GIA' FISSATO. VI RAGGIUN, 
GERO' PIU' AVANTI. 














INTORNO C'E' SOLTANTO IL DESERTO 
| RESTI DELLA CAROVANA DISTRUTTA. 








f COSA AVETE IN MENTE DI FARE FER : 
SR TE 
\ DIAMO UN'OC- 
CHIATA INTOR- 

No 


MA C'E' ANCHE 

QUALCOS'ALTRO 
CHE | DUE UOMINI 
NON POSSONO VE- 


UN FRUSCIO TRA | 
CESPUGLI. UN RAU- 


CO GRIDO ALLE LO- 


RO SPALLE. 


K À 
A POCHI METRI DA 
| LORO, UNA LOTTA 








CINGHIALE, SIGNORE... 


CINGHIALE 





N 
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PRESTO, JOSEPH. SPARIAMO MA IL CAVALLO IMPAU- 
RITO HA UNO SCARTO 


IMPROVVISO 


MIO DIO! 








LA BELVA SI LANCIA FURIOSA SU JAN. NON BASTA LA FUCILATA 


DI JOSEPH A FERMARLA | 
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CON UN BALZO E' SOPRA IL CINGHIALE. IL SUO COLTELLO AFFONDA NELLA ORA C'E' UN ALTRO PERICOLO DA AFFRON- 
GOLA, PRECISO TARE... 











JAN VEDE LA LUNGA L'ARMA PARTE. SIBILA NELL'ARIA. FA CENTRO SUL 
LANCIA PUNTATA SU a CORPO DEL CINGHIALE. 

DI LUI. NON HA DIFE- “ r 

SA... AD UN TRATTO 


UN GRIDO... { 


\ h A 
i) è 


d Ù { N Ì di 
i de Lila 
Mib Ta N” 7 È: 
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LONTANO, IL RUGGITO DI UNA BELVA SEMBRA 
SALUTARE IL SOLE CHE STA TRAMONTANDO. 





vg 


Mer? = 


\ 





MA IO NON SONO UN TUO NEMICO, NON ODIO 
LA TUA GENTE. PERCHE' AVETE CERCATO 
LA PACE E' RITORNATA DOVE POCO FA C'ERA LA LOTTA CRUDELE ° 


È DI ASSALIRMI? 
HAI SALVATO MOWOTU, UOMO BIANCO. MOWOTU STAVA ATTACCANDO 
L'UOMO BIANCO QUANDO E' ARRIVATO IL GINGHIALE. ee Sì 


ANCHE | NEMICI POS- 
SONO UNIRSI QUANDO 
C'E'UN PERICOLO 
\COMUNE._J7 


i 











DIA- 
VOLO BIANCO PUO' PASSARE NEL NOSTRO 4 


TERRITORIO. DOVETE MORIRE TUTTI. 








SIAMO DI PASSAGGIO. AT- UN LAMPO SINISTRO ATTRAVERSA LO 
TRAVERSEREMO IL FIUME SGUARDO DELL'INDIGENO. - 

E CE NE ANDREMO, ANCHÉ PTT 
L'ALTRA CAROVANA AVEVA ROLAVILI CARGO. 
LE STESSE NOSTRE INTEN- 





DA al 
) 
VV 
UOMO BIANCO, MI HAI SALVATO LA VITA. 
\\ MOWOTU NON COMBATTERA' CONTRO UOMO 
DI NON E' VERO! CERCHIAMO TER- BIANCO. VAI, VAI PRESTO. MENGUELA HA 
\\ RE SENZA PADRONE PER FON- RIUNITO | GUERRIERI PER ATTACCARE LA 
I\ DARE LA NOSTRA PATRIA IN \ 


è TUA CAROVANA. VAI, PRESTO... ATTRAVER,; 
QPACE CON TUTTI. z SA IL FIUME, FUGGI. g 
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A TUTTI, QUANDO IL SOLE RITOR- 


FIUME POTRANNO SAL-/ 
VARVI... FATE PRE- 


PARTITE SUBITO, 0 MORIRETE (aa DEL \ 
Ss 








PRESTO! SI PARTE SUBI- 
To!. FORCA PARTIRE 








( PogsIAWO ARRIVARE AL FIUME PRIMA DELL'ALBA. PRESTO, p; 
FATE PRESTO? SUBITO, HO DETTO! 
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10 MI RIFIUTO DI RIMETTER- 
MI IN MARCIA. 





SUBITO? MA NON E' POSSIBILE, JAN. ( 
| LA GENTE E GLI ANIMALI SONO STAN- 
CHI. IL FIUME E' LONTANO. 


LA RISPOSTA DI Ò Mi DISPIA H SUBITO»! 
FAMI, CE. HO DETTO «SUBITO 





CHE TI PRENDE, JAN? QUALCOSA TI HA DATO 
ALLA TESTA 


ASCOLTATE NON Mi PIACCIO. 
NO | TUOI OR- 


















Y MA SIETE IMPAZZITI? AVETE GIA" 
DIMENTICATO COS'E' SUCCESSO AL- 
L'ALTRA CAROVANA? AI GENITORI 
DI QUESTO BAMBINO? 





IN TEMPO. FORSE NON HO MAI CAPITO , 
\ QUANTO SEI STRAORDINARIA 


TH, JAN...) 
UAC 


E' VERO. HA RAGIONE. ANDIAMO 
DOBBIAMO PARTIRE SUBITO, CO- 
ME HA DETTO JAN 
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TRATTO.] CLARY SE NE VA CONFUSA. CLAUDE SI AVVICINA 





GUARDA ZIA CLARY COM'E 
EMOZIONATA. HA PERFINO 


muerte 
Raiuno 
© COPYRIGHT EURA 1977} 





ALL'AMICO. 


UNA RAGAZZA STRAORDINARIA DAVVERO, CLA- 
RY. UNA CARA RAGAZZA 


L'UOMO CHE RIUSCIRA'A SPOSARLA PO- 
TRA' DIRSI FORTUNATO, CLAUDE. FOR- 
TUNATO! MA NON POSSIAMO PERDERE UN 
SOLO ISTANTE. DOBBIAMO ANDARE. SE | 
MATABELES CI PESCANO AL DI QUA DEL 











GRIDA D'INCITAMENTO, CIGOLIO DI CREDI CHE FAREMO IN TEMPO AD ARRI- 
| RUOTE, MUGGITI DI BUOI... LA CARO- VARE AL FIUME, MARGARET? 

VANA RIPRENDE IL SUO CAMMINO NEL-| > 

L'INFINITA PIANURA 


DAVANTI C'E' JAN. LO SEGUE 
LA VOLONTA' DI TUTTI, TANTE 
SPERANZE DI POTER GIUNGERE 
UN GIORNO IN UNA NUOVA PA- 
TRIA DI UOMINI LIBERI E IN PA- 
CE CON TUTTI. LA CAROVANA 
VA AVANTI 








» 
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der 


SSSEFCONTINENTE 
NERO 
































































































































































e Ut 
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} Aud ì S 


\ 







CONTINENTE 
NERO 


UNA PICCOLA FATTORIA NELLA STERMINATA PIANURA AFRICANA. 
UNA FAMIGLIA DI PIONIERI: COLTIVANO LA TERRA ED ALLEVANO 
IL BESTIAME, E' L'INIZIO DI QUELLO CHE DOMANI SARA'UN VIL- 
LAGGIO, FORSE UNA CITTA". 


HANS, ABBIAMO MUNTO LE 

MUCCHE, LE «NOSTRE» MUC- A 
gi CHE. ABBIAMO IL LATTE 

FRESCO. 3 Ù 









LUN Munn! 
x 
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NÈ 


AAMMIARIR NIC 











ALL'URLO SELVAGGIO FA ECO UN GRIDO DI TERRORE 
a SIA > 


PAPA"! HANSI 
MIO DIO, GLI 
2ULU 4 


CORRI IN CASA, ANNA, PRE-RES \ 
STO! CHIUDITI DENTRO! 
SONO MOLTI!... {7 I 


& 
\ 
\ 


À, 
N 
A 








VAMPATE IMPROVVISE, POI LE POCHE 
OSTRUZIONI DIVENTANO UN UNICO 
i A GRANDE ROGO, 


© 
a 
5 
v 
z 





\Òù 


SI LANCIANO SULLA | N . ), NO, LASCIATEN 





ue 
ZA, LA TRAS — PR (@ LASCIATEMI! 


LUNGO LA SPONDA SUD DEL GRAN FIUME DUE FIGURE 0S- 
SERVANO | REPARTI DI CAVALLERIA INGLESI IN MARCIA 
VERSO FORTE VICTORIA. 


n (Re STIAMO QUI A GUARDA-) 


RE, CAPO LT — 
IRAN) D 





QUESTA NON E' LA 
NOSTRA GUERRA, JO- va 
si SEPH. ABBIAMO GIA" TORNIAMO ALLA NOSTRA CAROVANA. NON POSSIAMO LA-F= 
AIRUFATTO ABBASTANZA SCIAR SOLI | COLONI, LE DONNE, | BAMBINI. QUESTA SI" 
a APER LORO. ANDIAMO f 














) 


UNA LONTANA COLONNA DI FUMO RICHIAMA 


INT > MI PARE DI VEDERE UNA CASA IN FIAMME. 
L'ATTENZIONE DI JAN. È UNA CASA? VORRAI DIRE U- 
UN INCENDIO NEL) ; NA CAPANNA. 





















LA PIANURA... 
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UNA PICCOLA FATTORIAY 
GUARDA! UNA FATTORIA 
IN QUESTO DESERTO. 


NON SAPEVO CHE ESI: 
COLONI BIANCHI, 


N. 15 / 1978 





TRA | CORPI 
DELLE VITTI» 
ME, UNO SEM- 
BRA DARE AN- 
CORA SEGNI 
DI VITA. 


PE MIO PADRE? E' VIVO 
HIO PADRE? E MIA SO- 








UN TRISTE SORRISO SFIORA IL 
VOLTO DEL GIOVANE. CHIUDE 
GLI OCCHI. 











JAN DEVE FARE UNO SFORZO PER NASCONDERE LA 
VERITA'. 





. STANNO BENE. ORA TI Cl 
RERO'. TI RIMETTERAI ANCHE TU. 
I U 





PIU' NIENTE DA FAF 


8261 / SUN 


LA 
A- 





ERA APPENA UN RAGAZZO. POSSIBILE CHE 
NOSTRA LOTTA IN QUESTA TERRA ESIGA S 


CRIFICI COSI' CRUDELI? 





PERUN ATTIMO L'ANGOSCIA 
SEMBRA TRAVOLGERE JAN 


















RESTI DI UN VE- 
STITO DA DONNA. 
GUARDA, JOSEPH, 


E' CHIARO. LA RAGAZZA 
SE LA SONO PORTATA VIA 
GLI ZULU'. NON C'E'IL SUO 
ERE QUA INTORNO 
N MA NON POSSIAMO FARE 
NIENTE. 








N 


# GLI ZULU' SONO IN GUER> 
RA CONTRO GLI INGLESI 
E UCCIDONO TUTTI} 
BIANCHI. ANCHE COLO- 
RO CHE GLI SONO UTI- 


l'a pren 


Da 


) TORNA ALL'ACCAM- 
PAMENTO E RIUNISCI UNA VENTINA DI UOMI- 
NI ARMATI. 10, INTANTO, SEGUIRO' LE TRAC- 

CE DEGLI ZULU'. NON POSSIAMO ABBANDO- 

[\NARE LA RAGAZZA. 








PRIMA DI ALLONTANARSI, | DUE UOMINI SEP- 
PELLISCONO | CADAVERI PER SOTTRARLI AL- 
LE BELVE. POI OGNUNO SI AVVIA VERSO LA 
| PROPRIA RISCHIOSA MISSIONE 




















_CHI DELL'ACCAMPAMENTO ZULU'. 


IL SOLE STA PER TRAMONTARE QUANDO JAN INTRAVEDE ALL'ORIZZONTE | FUO- 








UNA PICCOLA FOLLA FA 
CENTRO DEL VILLAGGIO. 















ECCOLA, E' LEI! E' ANCORA 











LA RAGAZZA E' LE- 
si 


ce 
PANNA. UN 
RO 









PA T n % 
| ue ME 4 


VUCCIDETE 
ME, PRIMA 
PRENDANO... VI 





® 
SS 
S 
wo 
z 





JAN SCIVOLA TRAI CESPUGLI APPROFITTANDO DEL- 
LE PRIME OMBRE DELLA NOTTE. LA SENTINELLA 
CROLLA SENZA UN GEMITO. 








IMPROVVISE URLA 
LI' ACCANTO. UN 


| GRIDO, UNO SPARO. | j 


2 ef Ù : & 





NON DIRE SCIOCCHEZ- 
ZE. ANDIAMO, PRE- 
STO, IL MIO CAVAL- 
LO E' QUI VICINO. / 


ECCO, TORNANO, 
SONO MOLTI. UCCI- 
DETEMI, VI SCON- 





SONO MOLTI, E JAN. CON LA RAGAZZA TRA LE BRACCIA, 
È NON PUO' DIF ENDERSI 


CAPO, SARA' UN BEL 
BERSAGLIO PERI NO- 
STRI GIOVANI GUER:/ 


LO con LUN NN 
SENTO GLI SPIRITI DELLA \{{NW 
NOTTE CHE LO CIRCONDA- \l 
NO. SAREBBE PERICOLOSO x 
UCCIDERLO SENZA ALLON- } 02 
TANARLI. Gi 


dl N fi 
N 


CI RUBANO LE TERRE, UCCIDONO | NO” 
STRI ANIMALI, PERSEGUITANO LE NO- 
STRE DONNE, E POI DICI CHE NON SONO 
NEMICI? TU PUOI ANDARE, SEI SALVO, 
MA LA RAGAZZA RESTERA' CON NOI. 


ZIN QUESTO CASO RESTERO' AN- 
CH'IO. UCCIDETEMI PURE, MA 

NON PERMETTERO' MAI CHE QUAL- 
MI RICORDO OLTE d CUNO DI VOI ALZI UNA MANO SUL 


#© [| TUOI GUERRIERI La RAGAZZA. 7 


R 4 HANNO ASSALITO | 
) COLONI BIANCHI? _f 
) ) NOI NON SIAMO NE-A24 
s Ù 


KA 
= 


HAI SALVATO LA VITA 
A ME E ALLA MIA DON- 
NA. SONO PASSATE 

MOLTE LUNE, PERO' il 


MAMWAYO NON DIMEN- 
TICA. E 


MI RICORDO DI TE 


SONO MAMNAYO, VON 
Mia /uo wianco RIcdRDI? 











LE CORAGGIOSE PAROLE DI JAN FANNO 


IMPROVVISI, DA LONTANO, GIUNGONO GLI INGLESI, GLI INGLESI! 
COLPO SULL'INDIGENO. GLI SQUILLI DI UNA TROMBA CHE SUO- x 


N ARICA... 
ESRESTA QUI. PARLERO' COL CAPO DELLA (ff LIM LA CAR _ 
©” TRIBU'. NON TI POSSO PROMETTERE NUL- l 

DÀ LA. ASPETTA E NON USCIRE DALLA CA- 
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(AurassatTOn) 
n) hi A 


I 


4 ti 
SI GETTA NELLA MISCHIA FACENDOSI STRADA A COL- 
PI DI PIETRA... 








TRA GLI SPARI E LE URLA DELLA BATTAGLIA, JAN E' COLTO DAL 
PENSIERO DELLA RAGAZZA IN PERICOLO 


LA DEVO RAGGIUNG > RIMA CHE SIA È a, 
TROPPO TARDI. ©>, 

















IN UNA CAPANNA NON LONTANA... |f 


[7_W 

VOI?! OH, GRA- PRESTO, ANDIAMO! NON PER- 
ZIE A DIO, SIETE DIAMO TEMPO) b 
ANCORA VIVO. È 

Di . \ 
di 
hi 
A ZZ( 
È ‘ 









I PRIti SOLDATI ENTRANO NEL VILLAGGIO. GLI ZULU', COLTI DI 
SORPRESA, TENTANO UNA DIFESA DISPERATA 
Dei Ò W c 
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lì 








MA UN OSTACOLO IMPROVVISO SI OP- | To 
STACOLO IMPROVVISO SI OF UNO SPARO VICINO, 


PONE ALLA 
AGHH! 
i 
i 








(CH. no. 









{OH, JOSEPH! TI RINGRAZIO DI AVERE DISOBBEDITO! 
) 


4 SAPEVO DI DISOBBEDIRE Al VOSTRI ORN 
DINI, MA HO PENSATO CHE ERA MEGLIO 
AVVERTIRE GLI INGLESI. CI DOVEVANO ( 


QUALCOSA <q © 





IL REPARTO INGL 
RIPRENDE IL SUO 
MINO 

a 


Co) 
S 
I 
v 
Z 

S 


POESIDERAVO SALDARE PERSON | 
DI RICONOSCENZA CHE AVE RSO DI G UIDA DE 
VI CHIAM NIERI.. 











3 SIZE DI N 
) AL QUAL E | PIONIERI HANNO AFFIDATO IL € DMPITO DI DI CONDURL VATTRA- 
VE RSU Li INME NSA PI ANUf RA, VERSO UNA NUG IVA PATRIA L IBERA. — 


















DE _S 


E” ( a, FUORI DI SE* PER L*IRA, IL 
Se RE DINGAAN SI GUARDA AT- 
CONTINENTE ({,. "( 
N 


ay NI TORNO INCREDULO. | SUOI 


hi TT \} e OCCHI MANDANO LAMPI DI 
DE 
F Z N 
he 












N.19/ 1978 









i 
SNA 












UN SEMPLICE GUERRIERO COME 
ME NON PUO' MENTIRE AL SUO REN 
LA VERITA' E' QUESTA, DINGAAN 
GLI UOMINI DALLE CASE SULLE 
RUOTE, AMICI DI TUO NIPOTE 

MAMWAYO, HANNO AIUTATO GLI 
INGLESI CONTRO DI NOI. ORA SO 
NO NOSTRI NEMICI. 


VENGA AVANTI 
MAMWAYO. VO 













ECCOMI, DINGAAN. AI 
TUOI ORDINI. 
Cui 


CA È / VERI ù 
27 TU APPROFITTI DELLA TUA CONDIZIONE, MAMWAYO. AN- 
CHE SE TU SEI FIGLIO DEL MIO FRATELLO MORTO, QUI IL RE 
Miti SONO 10 E TU DEVI OBBEDIRE Al MIEI ORDINI. 








SEI TU CHE MI HAI CONVINTO A LASCIAR Y 
PASSARE LA CAROVANA DI UOMINI BIAN 
CHI ATTRAVERSO LE NOSTRE TERRE 
VERSO IL GRAN FIUME. 


UNO DI LORO, IL GRAN = 7 GRATITUDINE, GRATITU- 
CACCIATORE JAN 3 DINE... SENTI COSA DI- 


KEWP, HA SALVATO LA FUEL CE MWAZULI 
MIA VITA E QUELLA S vai 
\ DELLA HIA SPOSA. GLI (=>) E 
À - sen 
> Z 


















LI UOMINI DAI GRANDI CARRI 
HANNO AIUTATO GLI INGLESI 
CHE NOI ASSEDIAVAMO MENTRE 
GLI UOMINI DELLA TRIBU' DI WAN 
CHINGO INCENDIAVANO LE CASE 
DEI PIONIERI STABILITISI SUL NO- 
STRO TERRITORIO. MAMWAYO ERA 
PRESENTE E CI INPEDI' DI UCCI- 
DERE IL GRAN CACCIATORE 






VRESTI SALVATO UN UOMO AL QUALE DEVI LA 
VITA. IO NON HO COLPA SE WANCHINGO SI E' LA- |, 
7A SCIATO COGLIERE NEL 
7 \SONNO DAGLI INGLESI. 








SE NON LO FARAI) 
TUA MOGLIE E 

TUO FIGLIO APPE- 
NA NATO FINIRAN- 
NO SUL ROGO! 








MAMWAYO SENTE SU DI SE' LO SGUARDO 
INDIGNATO DEL RE: SA CHE LA SUA VITA 
E'APPESA A UN FIL 0 
LO HAI SALVATO? BENE, HAI PAGATO 
IL TUO DEBITO DI GRATITUDINE. ORA 


VOGLIO LA SUA TESTA E SARAI TU CHE 
ME LA PORTERAI, MAMWAYO. x 















(o) 
S 
S 
* 








IL RE AFFERRA UNA CORTA LANCIA 
E LA PORGE A MAMWAYO 


E' LA LANCIA CHE AP- 
PARTENNE A CHAKA 
IL GRANDE, PRENDILA! 





( NK 
I 
EA 


\N 


I 









LA COLONNA DEI GUERRIERI SI ALLONTANA 


DAL VILLAGGIO, LA SEGUE LO SGUARDO AN - 


GOSCIATO DI N'AADI, LA SPOSA DI MAMWAYO 





UN CENNO E TUTTI | GUERRIERI DELLA TRIBU' SI 
DISPONGONO PER LA SPEDIZIONE. MAMWAYO DO- 








DEVE BERE IL SANGUE DI JAN KEMP. DE 
VE DISTRUGGERE GLI INTRUSI CHE PER 
CORRONO LE NOSTRE TERRE ED HANNO 
AIUTATO | MIEI NEMICI. ALTRIMENTI SER 
VIRA' PER TOGLIERTI LA VITA, MAMWA 
YO. GIURALO! 


LO GIURO, 
Ta) DINGAAN 











ADDIO, AMORE MIO... IL MIO CUORE 
DICE CHE, FORSE, NON TI RIVEDRO" 


MAI PIU' 








L'ECO DELL'INPONENTE MOVIMENTO DI INDIGENI ARRIVA ALL'ACCAMPA 
MENTO DEI COLONI. E' NECESSARIO RIPRENDERE LA MARCIA VERSO IL 
NORD, USCIRE QUANTO PRIMA DAL TERRITORIO 


CORAGGIO, ANNA. PRESTO SAREMO IN ED) 
RI 





SI', JAN... E DOPO? 


PIU' TRANQUILLE. POTREMO ALLEVARE IL NOSTR 
AE, FABBRICARE LE NOSTRE C 


IUIa7 





BE', DOPO... VI SONO TANTI UOMINI 

GIOVANI TRA | COLONI. UN GIORNO A 
VRAI UNA FAMIGLIA TUA, ANNA. VE- 
DRAI... 





ALL'ALTRO ESTREMO DELL'ACCAM- 
PAMENTO, CLAUDE STA CERCANDO 
JAN 


E' UNA BELLA RAGAZZA DAVVERO. 








ANCHE TU, CLAUDE, HAI PER 





fION ERA QUESTO CHE 10 
SPERAVO DA TE, JAN... NON 
ERA QUESTO. 





JAN KEMP, TI CERCANO 
HENDRIK VUOLE PAR- 
LARTI. 


SO LA TESTA? DA QUANDO E' 
ARRIVATA ALL'ACCAMPAMEN- 


CHE NON LE RONZI 
ATTORNO. CHE 
VERGOGNA! 


CERTO, E' UN BEL 
L'HAI VISTO. ) / PO' CHE STA INSIE- 
CLARY? ME CON QUELLA LA 

L'HA SALVATA DAL 


LE MANI DEGLI IN- 
DIGENI, FIGURATI 


TUTTO QUI? SOLO QUE- 


NON HA PIU' NESSUNO AL MONDO. SAREBBE STO VOLEVI DA ME? 


UNA BELLA COSA SE TU TI OCCUPASSI DI LEI 
A TROPPO SOLA 





TI, CLARY 


SE LA RICHI 
DI JAN NON TIV 


OH, NO... NO, SCUSAMI. SONO UN 
LASCIAMO PI 


PO' NERVOSA. ANDIAMO, VIENI 
CON ME. ti 
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SARA' CHE 10 NON CAPISCO GRANCHE' DE AL CENTRO DELL'ACCAMPAMENTO RAGGIUNGONO HENDRIK, 
LE DONNE, CLAUDE, MA TUA SORELLA CLA 7 
RY E' DAVVERO UN TIPO STRANO Î TORIO 


MACCHE INA DONNA 
E RICORDA CHE LE DON- 
NE SI POSSONO CORTEG- 
GIARE, AMARE, PROTEG- 
GERE : 


LI INGLESI? NON ABBIAMO BISO- 
GNO DEI CONSIGLI DEGLI INGLE 


SI, NOI! FINORA CE LA SIAMO 
SBRIGATA DA SOLI. 


E CI HA AIUTATI INVIANDOCI RIPRENDERE LA MARCIA 
UNA GUIDA COME TE, JAN. CO AL PIU' PRESTO. È 
SA CONSIGLI DI FARE? E 





MA NON CAPIRE, TO- E INGIDERTE NON FINISCE LI! E UN SORDO MALUMORE SI FA STRADA ] 
GLITELO DALLA TESTA = —- ni 
SIAMO DACCAPO, DOBBIAMO RI QUANDO SIAMO PARTITI, GLI 
PRENDERE LA MARCIA Apa A ACCORDI ERANO PRECISI: TUT 
- VER AVUTO IL TEMPO PER RIPOSA- TO SI DOVEVA DECIDERE IN- 
OH, NIENTE, NIENTE RE NEPPURE UN PO'. GLI ANIMALI SIEME. IO MI RIFIUTO DI PRO- 4É 


TANTO QUI COMANDA, 











PAPA"! BOOCK, VAN GULDEN E GLI ALTRI 
STANNO STACCANDO | BUOI DAI CARRI. DICONO 
CHE NON VOGLIONO CONTINUARE IL VIAGGIO! si 
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HANNO PERSO LA TESTA. ORA VADO MA NON ERAVAMO MINACCIATI DA\ E' QUELLO CHE VEDREMO, HENDRIK. 
I0 A VEDERE COSA SUCCEDE UN PERICOLO COSI' GRAVE. TRA ) HANNO DONNE E BAMBINI E NON 
POSSONO LASCIARLI MASSACRARE 


\ 7CALMA, JAN. IMMAGINAVO CHE POCO AVREMO ADDOSSO MIGLIAIA 
Q 


UALCOSA STAVA SUCCEDENDO I INDIGENI INFEROCITI. 

ALTRE VOLTE CI SIAMO TROVA- aa 

TI IN QUESTE CONDIZIONI ÎON PUOI OBBLIGAR 
LI A CONTINUARE IL 


VIAGGIO SE NON VO- 


NON HAI L'AUTO- 
RITA' DI OPPORTI 
ALLA LORO VO- 
LONTA' 








MA JAN AFFRONTA DECISO IL GRUPPO DEI RIBELLI. E TUTTI | SACRIFICI FATTI FINORA?) 


] I FINORAT 
SIETE TUTTI IMPAZZITI. NON AVETE IL DIRITTO DI RI VOLETE PERDERE TUTT OTT 
SCHIARE LA VITA DELLE VOSTRE FAMIGLIE. BASTA DISCORSI, JAN. HOI 
DI QUI NON CI MUOVEREMO E 
NON SARAI TU QUELLO CHE 
CI FARA' CAMBIARE IDEA. 











E NOSTRE FAMIGLIE E GLI È 
NIMALI STANNO CREPANDO NON CE LA 
I STANCHEZZA! A FANNO PIU"! 


TRA POCO RIPOSERAI SOTTO 
TERRA, CRE i 


Nar 











ANCHE ANNA INTERVIENE. IMPROVVISO, DA LONTANO GIUNGE UN RUMORE 
T0 SO COSA VUOL DIRE CADERE NELLE MANÎ CUPO, COME UN TUONO CHE AVANZA. 
DEGLI INDIGENI. HANNO DISTRUTTO LA MIA E 
FAMIGLIA. E' ORRIBILE... ORRIBILE! 
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ì N a 
res 

VOLETE CHE SUCCEDA COSI" 
NCHE QUI DA NOI? 








PRESTO, CLAUDE, CINQUANTA UOMINI A CAN 


ù ) VALLO: DOBBIAMO IMPEDIRE CHE GLI INDI- 
CHE FACCIAMO, JAN? ‘ ") GENI PASSINO IL FIUME! SE LA CAROVANA 
na RE: RIESCE A RAGGIUNGERE I MONTI DEGLI SPI- 


CERTE II RITI, SIAMO SALVI. GLI INDIGENI NON SI 

LA CAROVANA DEVE RI- SPINGONO MAI COSI' LONTANO. + 

PRENDERE LA MARCIA VER 4 7 ACL 
SO IL NORD AD OGNI COSTO ì ; \( 7, &; Pi 


sd 












NON SIAMO ANCORA AL MIO FUNERALE, PICCOLA CLARY. A-|g 
SCIUGATI LE LACRIME E CONTINUA A DARE IL BUON ESEM- 


PIO. DEVI FARLO PER ME, D'ACCORDO? 
G EN (SI, JAN. LO FARO"... 





PIAN... TI AMO... E 
HO TANTA PAURA 








GLI UOMINI ARMATI HANNO L ener fl VE 


RAGGIUNTO RAPIDAMENTE LA DE x Esa — VO 
RIVA DEL FIUME i» TASPETTIAMO, KARL. ASPETTIAMO. 
, IT 2 x E CHE DIO CÉ LA MANDI BUONA 


DI JAN ARRIVA LONTANO. 















=) c HAI SENTITO.) /HO SENTITO. GLI UOMINI 
JAN, INTANTO, SI E' MESSO ALLA TESTA DEI CINQUANTA UOMINI A CAVALLO MAMWAYO? BIANCHI STANNO VENEN- 
- = == n DO VERSO DI NOI. PREPA- 
/GIRIAMO DIETRO LA COLLINA. : RIAMOCI PER LA BATTA- 
Ri ATTACCHEREMO SU UN FIAN- : 
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GLI UOMINI DI JAN ARRIVANO COME UNA VALANGA... 
Do n Eezzza 





ECCOLI! SOTTO, 
RAGAZZI! FUOCO! 


MA ALLA TESTA DE ) seg 
GUERRIERI C'E' AVANTI, AVANTI! 
MAMWAYO CON Li UCCIDETE | CA- 
LANCIA SACRA VALLI! — 
CHAKA. "i 


rt 


À; 
4a 
un ly 





/ PRESTO, TORNIAMO 
SULLA RIVA A DARE 
MAN FORTE Al NO- 


I/ NIENTE DA FARE, JAN. NON 
RIUSCIREMO MAI A FERMAR- 
LI. SONO TROPPI. 


fl DISPIACE, MAMNAYO... 
CHE DOBBIAMO COMBAT- 
TERCI COSI" 





| GLI INDIGENI CONTINUANO AD AVANZARE VERSO IL FIUME, INARRESTA- 


BILI, NONOSTANTE LA FITTA FUCILERIA DEI COLONI. UN GRIDO DI VIT- 
DALLE MIGLIAIA DI GUERRIERI. 


(I 





[/CAPO MAMWAYO SFIDA IL CA- 

-Y PO BIANCO A UN DUELLO 
CORPO A CORPO. CHI VINCE, DE. 
CIDERA' DEL: ggzaie — 
LA SORTE 
DEGLI AL- 


NON HAI CAPITO. 10 
FINGERO' DI PERDERE) 
HO DOVUTO ASSALI RE 
LA CAROVANA ALTRI - 
MENTI RE DINGAAN A- 
VREBBE UCCISO LA MIA 
DONNA E MIO FIGLIO. 
MA NON POSSO FARTI / 
EL ALE, AMICO. 
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® A ì Pa ani 

È) KG UNO SPARO DALLA 
= RIVA. 

= z 













9-4 (ch) 


rà È 
VAI o) #2 | D'UN TRATTO, JAN Sci- ] SN 
Sa VOLA SU UN SASSO È 
Al VC NELL'ACQUA. 
i 2% 
97, N29 a | 
SS 
3 è» 
È % 








IL TIRO DI CLAUDE HA FATTO CEN 












TRO. IL SANGUE COMINCIA A SGOR- \ PRENDI, HO DETTO. NON PUOI FAR 
__GARE DAL PETTO DI MAMWAYO NIENTE PER ME, ORMAI. LA LANCIA 
HAKA TI SERVIRA' DA LASCIA- 
TI HANNO PORTA SES | 
COLENT. MORA ORTA f PASSARE IN QUALSIASI TERRITORIO 
NON DOVE- LANCIA, PRESTO!y” E SACRA. MOLTE LUNE FA TU HAI 
: : { SALVATO LA VITA DELLA MIA DON- 


VANO, 












LENTAMENTE, JAN SI AVVIA VERSO LA RIVA. NEL MEZZO DEL 
FIUME MAMWAYO LO GUARDA ALLONTANARSI, L'ACQUA AI SUOI 
PIEDI SI VA TINGENDO DI ROSSO 





HO DOVUTO SPARARE, JAN ANDIAMO, CLAUDE, TORNIAMO\ 
STAVA PER UCCIDERTI. ALLA CAROVANA. ORMAI NON 


ia CI SEGUIRANNO PIU'. POVERO 
L LLP 
: a 











OSAMA NOI | PRIMA DI ALLONTANARSI, JAN SI 
UN) 2 | GIRA PERL'ULTIMA VOLTA 


GENEROSO MAMWAYO 
HA PAGATO CON LA SUA 
VITA UN DEBITO DI GRA 
TITUDINE.  —_—__— 





died pio n 1911978 


All 


COME UNA GRANDE QUE A 
SI RIFIUTA DI CADERE SOTTO IL 

- FULMINE, VAMWAYO E' IMMOBILE 
IN MEZZO AL FIUME. 


FIN 


STTTOSIZANY/S x 4; 0 | d È 
POI D'UN TRAT- = , ci 
TO CROLLA NEL-{N=2 \ 5, BA / "A 
L'ACQUA. E' LA —_< ; 
NE. È si DD. I 

2 ;F. Seni 
\ ; x Y 
\ 


(GL 
ig 


os 
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</CONTINENTE 


Ly hi. 
Set €900 5 

, SS AA, 

Si FORSE SAREBBE MEGLIO FERMARSI QUI, SI. 


PITT BONI ‘ croRE. CI STIANO AVVICINANDO TROPFO 
Î 5 È 4° \\AL TERRITORIO DEGLI ZULU', 
i c 








sz tera e CHE ALTRO DOVREI FARE DOPO UNA SPEDIZIONE CHE DURA 
DA MOLTE ORE 0 L CACCIATORE BIANCO DOU RMAI DA TRE MESI? MI SONO MORTI | DUE COMPAGNI BIANCHI 
GLAS SCOTT AVANZA A FATICA TRA LE LIANE El LA META' DEI PORTATORI. SI VA AVANTI, MWALE"... A- 17 
CESPUGLI DELLA SELVA AFRICANA. LA GUIDA INDI- ANTI! ORMAI SI 

GENA COMINCIA A_DAR SEGNI D'INQUIETUDINE. = 











GLI ZULU' NON MI PREOCCUPANO, MWA- 
LE', LO SAI BENE. HO FRETTA DI RAG- 
GIUNGERE AL PIU'PRESTO L'OBIETTI- 
VO DELLA NOSTRA SPEDIZIONE, N 


INSISTETE NEL VOLER V2”79Y 
ARRIVARE DAVVERO FI- 





DIVENTERO' L'UOMO PIU' RICCO 

DEL MONDO, MWALE'. E TU AVRAI Ml 

B\ LA TUA. RICOMPENSA PER AV o 
GNATO. 


UNO SPARO. ALT 


NASCONDONO TRA | RAMI DEGLI AL- 
BERI. FUOCO! FUOCO! 


SIAMO ATTAC: 
CATI... MALE- 
DIZIONE! 


N.23/1978 
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PRESTO, NGOLO! L'ACQUA E' LA NOSTRA 
UNICA SALVEZZA ORMAI. a 


NA 

Ti CON L'ULTIMO UOMO CHE GLI RIMANE AL FIAN: 
\ N CO, SCOTT CERCA DI APRIRSI LA STRADA VER 

vd (Bi SO IL FIUME VICINO. 


ei 7; 








DAI 
A 
tile. 


Ù 
è 





MA LA MORTE LI 
GUE ANCHE NEL 








I COCCODRILLI! 
ACQUA. 
ri 
fa = 4007 





AL DI LA' DELLA PARETE DI ALBERI, NELLA VASTA 
PIANURA, STA SFILANDO LA LUNGA CAROVANA DEI 
PIONIERI DIRETTI AL NORD. LA VEGETAZIONE PIU' 
DIFFUSA E PIU' VERDE FA PENSARE CHE LA GRANDE 
STEPPA ARIDA E' ORMAI ALLE SPALLE. FORSE IL 
TRAGUARDO NON E' LONTANO. 





TEMI ANCORA QUALCH 
TACCO DEGLI ZULU', SIGNO- 
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NON MI VANNO GLI SPIRITI, SIGNORE.\] 
PREFERISCO GLI ZULU' DI DINGAAN. 
SONO DI CARNE E OSSA E CI SI PUO' 
DIFENDERE. 


GLI SPIRITI NON AMMAZZANO, JO- 
SEPH. MA LE LANCE ZULU' SI". 


Diioaplo 23/1978 
d; 7 
I 













IN TESTA ALLA COLONNA, QUALCOSA ATTIRA L'ATTEN- FORSE CE NE SONO ALTRI. MEGLIO 
ZIONE DEL VECCHIO HENDRIK. METTERE IN ALLARME LA RETRO- 


C'E' QUALCU- 
NO LAGGIU', 


UN UOMO, CERTAMENTE UN 
INDIGENO. STA VENENDO 
}\ VERSO DI NOI. d 


JAN ACCORRE. 


NON POSSONO ESSE- 
RE GLI ZULU'. FORSE 
E' UNA BEL 









VA. 





UZzi PES 


TRA | CESPUGLI, VICINO A DOU- 

GLAS SCOTT, CHE SI TRASCINA 

ORMAI ESAUSTO, UN FRUSCIO 

SINISTRO. 

%) Ladd F 
sì , i, 


77: 


79. 


ag 


dar 


‘ 


fr” 


CIA RUGGENDO VER- 
SO LA PREDA. 
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L'UOMO E L'ANIMALE SONO L'UOMO SI RISCUOTE D'UN TRATTO, SI RIPRENDE, SI AL- 
CROLLATI A TERRA. UN'IMMO- ZA CON GRANDE SFORZO. 
NON STANCATEVI A PAR- 


BILITA' DI MORTE. SIETE ARRIVATO APPE 
NA IN TEMPO, AMICO. VI) { LARE. NON SIETE FERITO, 


DEVO LA VITA. 


NO, NON E' FERITO. E' SOLTANTO ESAURITO 
DALLA LUNGA MARCIA E DALLE EMOZIONI. | 





. HARRISON, O'ROURKE ED 10, 
PER RAGGIUNGERE IL CIMITERO DEGLI ELEFANTI SUI MON- 
N ATI DEGLI SPIRITI. MA | PIGMEI HANNO DISTRUTTO LA SPEDI{® 
LAN ZIONE, SONO L'UNICO SOPRAVVISSUTO. 
- lo AIOZZAI 

L'UOMO CERCA DI AGGIUNGERE PARTI. " VOI SIETE UN CACCIATORE, E SAPETE \| 
COLARI ALLA DRAMMATICA AVVENTURA, HO SENTITO PARLARE CHE NON SI E'MAI TROVATO UN ELE- 
MA LE FORZE SEMBRANO ABBANDONAR- SPESSO DI QUESTO CIMI-\ 7 L FANTE MORTO NELLA GIUNGLA. VANNO 
LO. ANNA GLI E' AL FIANCO PREMUROSA. TERO DEGLÌ ELEFANTI, % TUTTI A MORIRE NELLO STESSO POSTO, 


ANCORA UN PO 
SCOT L FAR 


Òì, 


Y/4ON E' UNA LEGGENDA. HO CON ME UN, 6 
NA MAPPA, DISEGNATA DA UN ANTENA- \[®} 
TO DI HARRISON TRE SECOLI FA. AVE- MY'COSI' SI DICE. MA 10 LASCEREI 
VA RAGGIUNTO IL CIMITERO DEGLI E- PERDERE LA RICERCA DEL LORO 


LEFANTI E PORTATO FINO ALLA CO- 
STA UNA GRAN QUANTITA' DI AVORIO./ PAGENDA PERICOLOSA. 








SCOTT NON RISPONDE. E' MOLTO DEBOLE. TUT- ] | (PARE CHE LA PICCOLA ANNA SEMPLICEMENTE CHE, QUI NELL'AC- | 
TI SE NE VANNO PER LASCIARLO RIPOSARE. SIA RIMASTA COLPITA DALL' CAMPAMENTO, NON C'E' UN UOMO 
SOLTANTO LA PICCOLA ANNA RIMANE, COME COL QUALE LA RAGAZZINA NON AB- 
AFFASCINATA. BIA CIVETTATO. 


IL CIMITERO DEGLI ELEFANTI NON E' UNA LEG- 
GENDA, E' UNA REAL TA'. IO LO DIMOSTRERO'. 
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14 À 
il VE 
NI ZE, SIGNOR SCOTT. AVRETE TEMPO PIU' A- 


VANTI PER | VOSTRI PROGETTI. 
il Lai 9 





A , 03 fl di ad P] i 
COL SUO CARICO DI SPERANZE E DI PICCOLI i: 
PROBLEMI QUOTIDIANI, LA CAROVANA RI- h SEMBRANO FIGURE SINISTRE, STRE 
PRENDE LA MARCIA IL'GIORNO SEGUENTE. OR- 

MAI GLI ZULU' SONO LONTANI. NON SI SPINGE- 

REBBERO MAI NELLE VICINANZE DEI MONTI 

DEGLI SPIRITI. SOLTANTO | PIGMEI, CON LE 

LORO FORMULE MAGICHE, FREQUENTANO LA 


— TI L 
(A [N 147 
È fl A 


CIT 


NA E' SCAPPATA CON L'INGLESE.) AL: z, 
HA LASCIATO QUESTA LETTERA,/ — E 
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LA VERITA' INCREDIBILE E' LI', CHIARA, 
NELLE POCHE RIGHE DELLA LETTERA: 
<... VI RINGRAZIO DI QUANTO AVETE FAT- 


ORMAI IL SOLE STA PER: TRAMONTA- 
RE SUI PRIMI CONTRAFFORTI DELLE 
MONTAGNE DEGLI SPIRITI. 


TO PER ME. DOUGLAS CONTINUA LA SUA 
RICERCA. I0 LO ACCOMPAGNERO”. LO A- 
MO. PERDONATEMI. ADDIO. ANNA». 


f SONO IO CHE HO SCELTO DI STARTI VICINA, 
DOPO CI SPOSEREMO. VERO, DOUGLAS? 


TO L 


AA 


CERTO, TESORO... CERTO. TRA QUALCHE SETTIMA. 
NA ARRIVEREMO IN CITTA", E SAREMO MOLTO RICCHI, 
SE RIUSCIREMO A TROVARE IL CIMITERO DEGLI ELE- 





LA FUGA DI ANNA HA MESSO SOTTOSOPRA LA CAROVANA. 
LE DONNE NON RIESCONO A DARSI PACE. 

3 POTEVA DIRCI CHE VOLEVA ANDARSENE. SI VEDE CHE NON \}{ 
si E' UNA COME NOI. SE LO TENGA PURE, IL SUO INGLESE, MA_M4j 
A\ NON SI FACCIA PIU' VE- uo . ; 

QD 


E' VERO. CERTO CHE NON MANCHERANNO | PERICOLI 
SULLE MONTAGNE, SPECIE PER LORO DUE SOLI. 


MESSO UNA SCIOCCHEZZA A POR- 
CALTARTI CONME. 





UN RUMORE CUPO, TREMENDO, 
LI AGGREDISCE. 


SEMBRA IL RUGGITO DI CEN- 
EONI. pro 


FORSE SONO ROCCE CHE CADONO. 
MEGLIO FERMARCI QUI, STANOTTE. 
NON TEMERE, SONO ARMATO. 


CERCARE, PER CASO? LASCIALI PERDERE. QUELLO CHE VOGLIO- 
NO QUEI DUE E' STARSENE IN PACE, NO? 


HO IL DOVERE DI A 
DARLI A CERCAR 


Dee 
{ 


(N 
fl 


DA 
* A 





IL TUO DOVERE E' DI RESTARE CON 
NOI, JAN. CON TUTTI NOI CHE TI VO. 


} E LA SCIOCCA, CLARY. GLI AF-(0({ 
FARI DI CUORE DI QUEI DUE NON M'INT 
RESSANO, MA NON POSSO LASCIARLI AN- 





MA CLARY NON E' TRANQUILLA. IN UNO | |L'ALBA ILLUMINA LE ROCCE 
SLANCIO DI TENEREZZA SI AGGRAP- SUGGESTIVE DEI MONTI DEGLI 
PA A JAN COME SE NON DOVESSE RI- SPIRITI. 

VEDERLO MAI PIU". 





SE LA MAPPA DICE LA VERITA', TRA POCO DOVREM- 
MO ESSERE SUL BORDO DEL VULCANO SPENTO DOVE 


VANNO A MORIRE GLI ELEFANTI. 





MA L'UOMO NEPPURE L'ASCOLTA. GL 
RATI_DI FRONTE AD UNO SPETTACOLO | 
© 


CHI SBAR- 


IBILE. 


dari \\\VI 
GUARDA, ANNA! LA' SOTTO C'E' TUTTO 
L'AVORIO DEL MONDO! GUARDA! 
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TRA LE GOLE DELLA MONTAGNA RI- 
SUONA UN GRIDO. 





SCIVOLANDO SILEN- 
A | ZIOSAMENTE TRA LE 
; / a 2° | ROCCE, UN GRUPPO DI 
E' LA VOCE DI ANNA. STA 7 N GUERRIERI E' APPAR- 
7 ANI sio IMPROVVISO. 


CADENDO QUALCOSA. 





28 


OH, JAN... 
\E' MORTO. 





UN SIBILO, LA LANCIA SFIORA JAN, CHE RIESCE TUTTA- 


VIA A METTERE A SEGNO I SUOI COLPI... 





‘bi ddr 


IPIZLZ7ZZZ: 
‘ 


SOLLEVA SULLE BRACCIA LA PICCOLA ANNA SCOSSA DAI SINGHIOZ- 
ZI, MENTRE UNA GRANDE PIETA' LO INVADE. ANCORA UNA VOLTA IL 
DRAMMA HA TRAVOLTO QUELLA RAGAZZA FRAGILE E TANTO BISO- 








MENTRE SCENDONO A VALLE, TRA LE GOLE SI RIPETE IL 


CUPO, SPAVENTOSO BOATO CHE FA TREMARE LA TERRA. 


|_ COME UN MONITO DELLA MONTAGNA PROIBITA. 
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